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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aper~ I misura degli assegni familiari e delle quote
ta (ore 10). di aggiunta di famiglia» (1008).

Si dia lettura del processo verbale.

M IT T E R D O R FER, segretario, dà

lettura del processo verbale della seduta an~
timeridiana del 3 luglio.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Noo essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato. I

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Iannarone per giorni 2 e
Macaluso per giorni 30.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . In data 11 luglio
1980, il Presidente della Camera dei depu~
tati ha trasmesso il seguente disegno di
legge.

C. 1323. ~ «Assunzione di impiegati a
contratto per le esigenze delle Rappresen~
tanze diplomatiche e degli Uffici consolari»
(1007) (Approvato dalla 3a Commissione per-
manente della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . In data 14 luglio
1980, è stato presentato il seguente disegno
di legge:

dal Presidente del Consiglio dei Ministri
e dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale:

«Conversione in legge del decreto-legge
14 luglio 1980, n. 314, recante aumenti della

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

«Aumento del contributo annuo in favo-
re del Centro Internazionale Radio Medico
(CIRM)>> (974) (Approvato dalla loa Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati), previ pareri della sa e della 12a Com-
missione;

Deputati BOCCHI ed altri. ~ « Proroga di

alcuni termini previsti dalla legge 6 giugno
1974, n. 298, concernenti la disciplina del-
l'autotrasporto di merci» (975) (Approvato
dalla loa Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati), previ pareri della la e
della lOa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

«Disposizioni per l'assestamento del bi-
lancio dello Stato e dei bilanci delle Azien-
de autonome per l'anno finanziario 1980»
(977), previ pareri della P, della 2a, della 3a,
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della 4a, della 6a, della 7a, della 8a, della
9a, della lOa, della 1P e della 12a Commis-
sione.

alla jja Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

FRANCO.~ « Modifiche alla legge 20 mag-
gio 1975, n. 164, riguardante provvedimen-

ti per la garanzia del salario» (667), previ
pareri della 1a e della Sa Commissione;

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 1a

Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione), in data
10 luglio 1980, il senatore Noci ha presenta-
to la relazione sul disegno di legge: «Con-
versione in legge del decreto-legge 21 giugno
1980, n. 270, recante modificazioni alle dispo-
sizioni in materia di ora legale» (965).

A nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia), in data 1lluglio 1980, il senatore
Cioce ha presentato la relazione sul disegno
di legge: S]CA ed altri. «Interpretazione
autentica dell'articolo 17, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 635}) (395).

A nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri), in data 11 luglio 1980, sono
state presentate le seguenti relazioni:

dal senatore Martinazzoli, sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione di estradizione e di assistenza giudi-
ziaria in materia penale tra la Repubblica
italiana e la Repubblica popolare ungherese,
firmata a Budapest il 26 maggio 1977» (913)
(Approvato dalla Camera dei dèputati);

dal senatore Marchetti, sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione fra il Governo della Repubblica italia-
na ed il Governo della Repubblica del Vene-

zuela per evitare le doppie imposIzIoni sui
redditi derivanti dall'esercizio della naviga-
zione aerea, firmata a Caracas il 3 marzo
1978}) (915) (Approvato dalla Camera dei de-
putati) ;

dal senatore Martinazzoli, sul disegno
di legge: «Adesione alla Convenzione relati-
va all'indicazione dei nomi e dei cognomi nei
registri di stato civile, firmata a Berna il13
settembre 1973, e sua esecuzione» (918) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati);

dal senatore Marchetti, sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione dello Scam-
bio di note tra la Repubblica italiana e la
Repubblica francese, effettuato a Roma il
9 luglio 1976, relativo al trattamento tribu-
tario degli atti di liberalità» (934) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati);

dal senatore Martinazzoli, sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione di assistenza giudiziaria in materia ci-
vile tra la Repubblica italiana e la Repubblica
popolare ungherese, firmata a Budapest il
26 maggio 1977» (936) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

A nome della sa Commissione permanente
(Programmazione economica, biJancio, parte-
cipazioni statali), in data 14luglio 1980, sono
state presentate le seguenti relazioni:

dal senatore Rosa, sul disegno di legge:

« Provvedimenti urgenti per l'Ente parteci-
pazioni e finanziamento industrua manifattu-
riera - EFIM per l'anno 1979}) (360);

dal senatore Rebecchini, sul disegno di
legge: «Nuovi 'apporti al capitale sociale
della Società per le gestioni e partecipam011lÌ
industriali - GEPI, società per azioni» (928)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

A nome della 6a Commissione permanente
(Finanze e tesoro), in data 11 'luglio 1980,
sono state presentate le seguenti relamoni:

dal senatore Bevilacqua, sul disegno di
legge: «Interventi straordinari dello Stato
in favore delle gestioni di malattia degli enti
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mutualistid » (935) (Approvato dalla Camera
dei deputati);

dal senatore Berlanda, sul disegno di
legge: «Conversione in legge, con modifica~
zioni, del decreto-legge 16 maggio 1980, nu~
mero 179, recante il termine per l'adempi~
mento dell'obbligo dell'installazione dei mi~
suratoI1i meccanici occorrenti per l'accerta-
mento quantitativo dei prodotti petroliferi»
(991) (Approvato dalla Camera dei deputati).

A nome della 1oa Commissione permanen-
te (Industria, commercio, turismo), in data
11 luglio 1980, il senatore Forma ha presen~
tato la relazione sul disegno di legge: «De-
lega al Governo ad emanare norme per l'at-
tuazione delle direttive della Comunità eco-
nomica europea» (554).

A nome della 12a Commissione permanen~
te (Igiene e 'sanità), in data 11 luglio 1980,
il senatore Fimognari ha presentato la rela-
zione sul disegno di legge: «Modifiche allo
articolo 5 della legge 30 aprile 1962, n. 283,
in tema di disciplina igienica della produ-
zione e della vendita delle sostanze alimen~
tari» (481).

A nome delle Commissioni permanenti riu-
nite 2a (Giustizia) e 6a (Finanze e tesoro), in
data 14 luglio 1980, i senatori Beorchia e
Rosi hanno presentato la relazione sul dise~
gno di legge: «Delega al Governo per dare
attuazione alle direttive del Consiglio delle
Comunità europee nn. 77/91 del 13 dicembre
1976, 78/660 del 25 luglio 1978 e 78/855
del 9 ottobre 1978, nonchè per il completa-
mento della riforma del diritto societario
e della legislazione concernente i mercati
mobiliari» (250).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio an-

nunciata nella seduta dell'8 luglio 1980 ~

Doc. IV, n. 43 ~ è stata deferita all'esame
della Giunta delle elezioni e delle immunità
par lamen tari.

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E A nome della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari, in data 10 luglio 1980, il senatore
Castelli ha presentato la relazione sulla do-
manda di autorizzazione a procedere contro
il senatore Patriarca (Doc. IV, n. 34).

Annunzio di richieste di parere parlamenta-
re su proposte di nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro dell'agri-
coltura e foreste ha inviato, ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14,
le richieste di parere parlamentare concer~
nenti:

la proposta di nomina del professor Raf~
faele Carlone a Presidente dell'Istituto speri-
mentale per l'enologia di Asti;

la proposta di nomina del professar Gio~
vanni Giolitti a Presidente dell'Istituto speri-
mentale per la patologia vegetale di Roma.

Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139~bis
del Regolamento, sono state deferite alla 9a
Commissione permanente (Agricoltura).

Discussione e approvazione dei disegni di
legge:

«Interventi creditizi a favore dell'esercizio
cinematografico» (768) (Approvato dalla
2a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

«Integrazioni delle disposiziQni dell'artico-
lo 28 della legge 4 novembre 1965, n. 1213,
concernente finanziamenti a Olm ispirati
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a finalità artistiche e culturali}} (815) (Ap~
provato dalla 2a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

{( Interventi a favore del credito cinemato-
grafico» (816) (Approvato dalla 2a Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
«Interventi creditizi a favore dell'esercizio
cinematografico », già approvato dalla 2a
Commissione permanente della Camera dei
deputati; « Integrazioni delle disposizioni del-
l'articolo 28 della legge 4 novembre 1965,
n. 1213, concernente finanzlamenti a film ispi-
rati a finalità artistiche e culturali », già ap-
provato dalla 2a Commissione permanente
della Camera dei deputati; « Interventi a fa-
vore del credito cinematografico », già appro-
vato dalla 2a Commissione permanente della
Caméra dei deputati.

Onorevoli colleghi, su questi tre disegni di
legge, data l'evidente connessione che sussi-
ste tra di loro, potrebbe svolgersi un'unica
discussione generale, al termine della quale
il relatore e il rappresentante del Governo
interverranno una sola volta in modo uni-
tario.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Valenza.

Ne ha facoltà.

V A L E N Z A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, sui tre
provvedimenti che vengono presentati dal
Governo a favore dell'attività cinematogra-
fica il Gruppo comunista conferma l'atteg-
giamento di approvazione assunto nell'altro
ramo del Parlamento.

Si tratta di misure che per unanime opi-
nione non avviano certamente a soluzione
la crisi che travaglio. il cinema italiano; so-
no solo utili come misure urgenti per stimo-
lare in qualche misura la produzione, l'eser~
cizio cinematografico, nell'intento di evitare
la paralisi in attesa di una legge organica
di riforma. In Parlamento sono state presen-

tate due proposte di legge di riforma, di
iniziativa rispettivamente del Gruppo comu-
nista alla Camera e del Gruppo del partito
socialista al Senato, ma che non vengono an-
cora in discussione. Il Governo è tuttora
inadempiente circa la presentazione di un
proprio testo da tempo annunciato e su cui
occorrerà confrontarsi subito. Sicchè rimane
in vigore la legge 1213 del 4 novembre 1965~
che porta la firma di un Ministro socialista.
Una legge vecchia che i socialisti stessi ri-
tengono superata da tempo perchè in primo
luogo risulta inadeguata a fronteggiare i
problemi nuovi dell'impetuoso sviluppo del-
la televisione e dei grandi mezzi della comu-
nicazione di massa e poi anche perchè non
fa leva sulla realtà nuova delle regioni, che
anche nel campo culturale e dello spettacolo
hanno da svolgere un importante ruolo pro-
mozionale. E lo hanno dimostrato con i fatti:
quindici regioni su venti hanno approvato
leggi regionali in materia di spettacolo o in
materie affini, hanno realizzato importanti
progetti di rilancio per il cinema: sostegno
a circuiti culturali, all'associazionismo cine-
matografico, alla costituzione di cineteche
regionali, sviluppo di dibattiti, di corsi di
studio, di mostre, di festivals.

Nel 1979 la spesa delle regioni per le atti-
vità culturali è arrivata a 130 miliardi, un
quarto della corrispondente spesa statale,
senza calcolare la RAI ~ TV che si alimenta
col canone.

Si è affermata una cultura delle «cento
città» e delle venti regioni come contributo,
senza provincialismi, all'avanzamento della
cultura nazionale. Si può dire che senza la
iniziativa dei governi regionali e delle ammi-
nistrazioni locali avremmo avuto il ristagno
della vita culturale del paese. Anche facendo
riferimento all'impegno finanziario delle re-
gioni che nei sei anni dal 1974 al 1979 è pas-
sato da 27 a 130 miliardi, l'intervento stata-
le in campo culturale risulta davvero inade-
guato per l'insieme dei settori che non ri-
guardano scuola e ricerca scientifica.

Nel 1978, infatti, individuando nei bilanci
di ben sette ministeri le voci di spesa che
riguardano biblioteche, archivi, beni cultu-
rali, editoria libraria, stampa, cinema, mu-
sica, teatro di prosa, accademie e fondazio-
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ni, rapporti culturali con J'estero, si arriva
a 706 miliardi, compresa la spesa degli abbo~
nati per la RAI~TV.

Nel 1979 la spesa statale arriva a 900 mi~
liardi, soprattutto per !'incremento del bilan~
cio del Ministero dei beni culturali. Tornerò
brevemente sull'argomento.

Rientrando adesso nel merito dei provve~
dimenti al nostro esame, ritengo doveroso
sottolineare i limiti anche quantitativi di
questi provvedimenti. Nessuno può farsi il~
lusioni: 10 miliardi di crediti e di anticipa~
zioni alla produzione e all'esercizio, fuori
da una organica riforma, non bastano certo
per difendere efficacemente ~ come è detto
nella relazione al disegno di legge 816 per
il credito cinematografico ~ « il patrimonio
culturale e nazionale raPl?resentato dal ci~
nema, gli assetti industriali e tecnologici,
l'alta e qualificata professionalità dei nostri
autori, interpreti e tecnici ». Si hanno, a fron~
te di questo impegno, dati allarmanti. Le
cifre sono queste: i film prodotti nel 1978
calano a 123, cioè 23 in meno rispetto al
1977. La presenza nelle sale cinematografi~
che diminuisce di un altro 15 per cento dal
1977 al 1978 e 40 miliardi risulta la cifra
in meno riguardante !'incasso del 1978 ri-
spetto al 1977; e le sale che hanno chiuso
nel 1978 sono 621.

Di fronte a questa situazione critica siamo,
come al solito, da parte del Governo, alla
consueta boccata di ossigeno, alle leggine
tappabuchi, alia politica delle mance. Ma si
pensi a che cosa si può fare in concreto (o
meglio non fare) con 2 miliardi per il 1980
e altri 2 miliardi per il 1981, stanziati con
il disegno di legge 768. Si tratta dell'istitu~
Ziione di un fondo di sostegno presso la se~
zione credito cinematografico della Banca
nazionale del lavoro a favore dell' esercizio
commerciale delle sale di proiezione. E ciò
allo scopo di favorire operazioni di rinnovo
delle strutture, delle apparecchiature e di in~
troduzione di nuove tecnologie.

Ebbene, le sale esistenti aperte al pubbli~
co, alla data del 1978, sono 7.475, di cui po-
co più di 2.000 nt'l Sud. Ora un provvedi-
mento serio, che fosse anticipatore della ri.
forma, avrebbe dovuto consentire: primo,
misure contestuali a favore dei circuiti cul~

turali senza fine di lucro, da promuovere con
la cotiaborazlOne aeHe regIOru; seconao, l'm-
centIvazlOne volta a aotare d.1sale cmemato-
gratIclle i comunI e i quartIen aeHe cIttà
che 'ne sono privi; terzo, mcentIvI partIco~
lari per la nstrutturazIOne ill sale, tmallZ~
zata ad una utIlizzazIOne polIValente, anche
per consentire il contenimento aei COStI ai
gestione e la d.1versltIcazlOne aell'otterta cul~
turale.

In certi casi, con;te questo, il limite quan-
titativo diviene anche limite di qualità. Sia~
mo riusciti comunque, come Gruppo comuni-
sta alla Camera, aa ottenere una quota ael
fondo da riservarsi ai piccol1 esercizi com~
mereiali, onde evitare l'accrescersi ael aiva~
rio tra le sale di prima visione che si con~
centrano nelle grandi città da un lato, e le
sale delle periterie cittadine, dei centri mi~
nori e del Meridione: sono le strutture più
deboli quelle che cedono e non i locali aove
i biglietti superano le tremila lire. A Roma
si chiude iJ « Planetario », un cinema d'essai,
in un edificio di proprietà del Ministero dei
beni culturali. Evidentemente per quel Mi~
nistero il cinema non è cultura.

Avevamo presentato un emendamento che
chiedeva che fosse riservato un cinquanta
per cento al piccolo esercizio. Il Governo
ha accettato il quaranta per cento. Il risul~
tato è comunque positivo.

Per quanto riguarda il credito per la pro~
duzione consideriamo positivo, anche se mo-
desto, il rifinanziamento di otto miliardi per
il 1980 del fondo di dotazione della sezione
autonoma del credito cinematografico della
Banca nazionale del lavoro. Si arriva così
ad un ammontare complessivo di venticin~
que miliardi di questo fondo; viene offerta
qualche possibilità in più per alimentare il
volume degli investimenti produttivi, che
risultano aver subìto una sensibile contra~
rione nel corso del 1979.

Rimane in piedi, tuttavia, la nostra riserva
circa i meccanismi di erogazione del credito.
A nostro avviso, essi vanno modificati nel
senso di escludere privilegi' a vantaggio dei
gruppi economicamente più forti e di evi-
tare gli abusi derivanti dalla discrezionalità
politica degli organi decisionali in materia
di credito cinematografico.
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Desidero ricordare qui la gravità del pro~
blema del-gruppo cinematografico pubblico,
le cui strutture non vengono utilizzate e van~
no deperendo di giorno in giorno, con il ri~
schio di dissipare un patrimonio culturale
prezioso ed un potenziale produttivo utilis~
simo alla ripresa del cinema italiano.

Circa il provvedimento n. 815, concernen~
te l'incremento di due miliardi del fondo
per finanziare film ispirati a finalità artisti~
che e culturali previste dalla legge n. 1213,
va ricordato che quest'ultimo è stato istitui~
to per favorire l'associazionismo produtti~
va. Si intendeva, cioè, promuovere la parte-
cipazione ai costi di produzione di autori,
registi, attori, operatori mediante formule
idonee a garantire la qualità culturale del~
l'opera cinematografica, al riparo da condi~
zionamenti esterni. Ma il meccanismo non
ha funzionato: ne discende un motivo in più
per dare presto alle forze vive del cinema
ital~ano una nuova e valida legge di riforma.

Onorevoli colleghI, dopo queste rapide con~
siderazioni critiche sui contenuti specifici
dei provvedimenti al nostro esame, che rice-
veranno tuttavia il voto favorevole del mio
Gruppo. mi si consenta di sollevare in que~
sta occasione una questione politica più ge~
nerale che attiene all'impegno pubblico com~
plessivo nel campo culturale. È un nodo que~
sto su cui occorre una riflessione seria del
Parlamento italiano. Non vi è dubbio infat~
ti che !'intervento dello Stato nel campo
dell'istruzione e della cultura, in quasi tutti
i paesi, ha raggiunto dimensioni senza pre~
cedenti in relazione a precis.i fenomeni. Basti
pensare alla scolarizzazione di massa, al ruo~
lo crescente della ricerca scientifica nella
produzione e nello sviluppo economico, alla
domanda in continua espansione di informa~
rione, di cultura, di spettacolo, di sport da
parte della gioventù e delle grandi masse
popolari.

Ma quali finalità ha perseguito !'intervento
pubblico? Quanto spende e come spende lo
Stato? Qual è la produttività sociale del~
!'impegno pubblico? In Italia, ad esempio,
la spesa per la scuola pubblica ha raggiun~
to nel 1979 ottomila miliardi, il 4,6 per cen-
to del prodotto nazionale lordo; siamo alla
pari con la Germania federale, ma ,al di
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sotto della Gran Bretagna, della Svezia, de~
gli Stati Uniti, del Canada. Altri duemila
miliardi sono spesi per gli stessi scopi dalle
regioni: una cifra notevolissima, anche se
non è superiore alla .somma che corri-
sponde all'indebitamento dei grandi gruppi
chimici (Montedison, ANIC, SIR, Liquichi~
mica).

La spesa per la ricerca scientifica e tec-
nologica ha raggiunto 1.943 miliardi nel 1978,
di cui 1.219 riguardano il settore pubblicO'.
Per tutto il resto delle attività culturali l'im~
pegno di spesa risulta assolutamente inade~
guato e fortemente squilibrato al suo inter~
no dal punto di vista sociale (accesso di tut-
ti alla cultura), dal punto di vista territo,
riale, dal punto di vista settoriale. Molto
bassa, ad esempio, rimane la diffusione del~
la stampa quotidiana rispetto alla crescita
della fruizione dei programmi radio~televisi-
vi. Nel Mezzogiorno esistono attualmente so-
lo due teatri stabili di prosa su 12 esistenti
in Italia, tre soli enti lirici~sinfonici su 13,
si stampa il 13 per cento della tiratura dei
quotidiani e si potrebbe continuare. Le rap~
presentazioni teatrali nel 1978 nel Mezzo-
giorno sono state 2.218 contro 12.516 in Ita-
lia. La spesa del pubblico per tutti i generi
di spettacolo in Lombardia eguaglia quella
dell'intero Mezzogiorno continentale. Nè va
sottaciuto come, nonostante il balzo in avan-
ti nei consumi culturali dei cittadini, la spe~
sa globale di tutti i tipi di spettacolo rima-
ne .inferiore alla spesa per concorsi, pronosti~
ci e scommesse (legali naturalmente) e per
il consumo di tabacco.

C'è ancora, onorevoli colleghi, molta stra-
da da percorrere nello sviluppo culturale
del nostro paese. Per questo è necessario,
io credo, levare un grido di allarme; dob-
biamo rinnovare con forza la nostra critica
alla politica che nel campo culturale hanno
perseguito i Governi a direzione democri-
stiana in questi 30 anni: ostilità alle rifor-
me, rifiuto ostinato di una programmazione
democratica anche nel campo culturale. Cer-
to bisogna chiarire bene cosa si deve inten~
dere per programmazione culturale. Sarebbe
assurdo pensare ad un cO'mando centraliz-
zato, burocratico, censorio sull'attività cul-
turale; ma al contrario programmazione de-
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ve significare, per noi, promoztone del plu-
ralismo delle voci e delle idee, libertà di
espressione, contributo alla formazione del-
la coscienza critica delle grandi masse, ga-
ranzie per l'autonomia deHe professioni e
delle competenze.

In una società che rimane divisa [n clas-
si, abbiamo scritto neLle tesi del nostro 15°
congresso, l'intervento pubblico è indispen-
sabile e deve svolgersi in modo tale da valo~
rizzare tutte le energie intellettuali contro

Ii condizionamenti dei grandi gruppi multi-.
nazionali che vogliono monopolizzare i mo-
derni sistemi deLla comunicazione di mas-
sa, contro le ingerenze dei grandi apparati
burocratici, contro la dipendenza della cul-
tura dal potere politico degli stessi partiti.

In un recente convegno internazionale in-
detto dal Partito socialista francese e pre-
sieduto da Mitterand si sono espresse posi~
zioni analoghe alle nostre. Programmare in
campo culturale deve significare controUo
democi"atico sulle finalità degli interventi,
verifica dei risultati e della produttività so-
ciale della spesa pubblica, contro ogni spre-
co e dispersione di risorse (che senso ha una
spesa culturale, ad esempio, fraz1Ìonata in
sette ministeri?). Programmazione vuoI dire
decentramento e partecipazione, ma anche
visione dj insieme, rifiuto dei pa'rtico[ari-
smi, contributo a un nuovo tipo di unifica-
ziane culturale del paese. Sana queste le
scelte che non si sono volute fare da parte
delle farze mooerart:e e conservatrici che han-
no diretto i Gaverni italiani. Si sono prefe~
riti l'assistenzialismo discrezionale caso per
caso, la proliferaziane degLi enti a base bu~
rocratica e clientelare, Ila mano libera alle
grandi concentrazioni aligopalistiche ai dan-
ni della stessa iniziativata privata non spe-
culativa e senza vocazioni monopolistiche;
iniziativa privata che nan va martificata, ma
incoraggiata e difesa anche contro gli ecces-
si di stataHsmo. Sono questi i motivi, ono-
revo1i colleghi, per cui non sano anelate
avanti le leggi di riforma; c'è una preçisa
responsabilità politica per lo stato di grave
vuoto legislativo nel campo culturale: l'uni-
ca eccezione è data daLla legge di riforma
della RAI-TV n. 103. Il Governo finora non
ha presentata al Parlamento altro che la leg-

ge sull'ordinamento del teatro di prasa. La
vicenda della legge per l'editoria è nata, i
lavoratori dell'informazione scritta e radio-
televisiva sono in lotta, una decina di quoti-
diani sono in pericolo di vita. Altro che plu-
ralismO' delle testate!

Il testa concordata fra i partiti democra-
tici sull'editoria è stato licenziato dalla Com-
missione interni della Camera il 18 ottabre
1978. C'è stato, è vero, l'astruzionismo del
Partito radicale, però si è valuto perdere
tempo, per impedire che venisserO' adattate
misure antitrust contrO' i processi di concen-
trazione delle testate.

Due decreti-legge sono decaduti, adesso è
stato presentata un disegno di legge che dà
un po' di saldi, ma senza incidere, come di-
ce il segretario della Federazione nazionale
della stampa italiana, sulle ragiani della
crisi.

Per <le attività musicali siamo fermi alla
legge n. 800 dell'agosto 1967, i cui meccani-
smi nan consentono un'apertura ad un nuo-
vo pubblica, specie giovanile, e di correggere
gli squilibri territoriali. Manca del tutta una
legge per i beni culturali ed è il Partito
comunista che ha presentato una sua propo-
sta di legge. Il Gaverno non ha presentata
una legge di regolamentazione delle emitten-
ti private a due anni dalla presentazàone della
legge Gullatti che è decaduta per lo sciagli-
menta delle Camere e a quattro anni dalla no-
ta sentenza 202 della Corte costituzionale.
Noi comunisti, insieme aHa Sinistra indipen-
dente, abbiamO' presentato una nostra propo-
sta. E la mancata regolamentazione dell'emit-
tente privata in ambito locaJe condiziona an-
ohe una positiva soluzione dei rapporti tra TV
e cinema che sona attualmente conflittuali,
là dove occorre andare a forme di oorretta
regolamentazione, di collaborazione. Il pro-
blema è risolvibile perchè non è che sia di-
minuito il cansumo del cinema in assoluto,
ma è cambiato il modo della fruizione dello
spettacolo filmico, col privilegiare la visiane
televisiva. Ebbene, negli Stati Uniti d'Ameri-
ca, ad esempio, dove c'è il massima della
espansione della comunicazione radiotelevisi-
va, è stato passibile aumentare il pubblico
cinematografico con l'aumento di 2.000 sale
tra il 1970 e i,l 1979 e nella ripartizione dei
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proventi economici di ogni film c'è il 32 per
cento che viene dalle sale di proiezione e il
27 per cento dallo sfruttamento te,levislivo.
La crisi del cinema non è ineluttabile come
fatale conseguenza della concorrenza televi-
siva. Non si può dare torto, dunque, a co-
loro che considerano la crisìÌ del cinema una
crisi di trasformazione, di transizione verso
una diversa collocazione deH'attività cinema- I

tografica nella produzione culturale e nel

'

I

moderno Sl'stema delle comunicazioni multi-
mdili.

IIl teatro, per esempio, non ha risentito.
della concorrenza televisiva. Anzi, il feno- I

meno teatrale è in crescita proprio perchè
si tratta di uno spettacolo che si differen-
zia come manifestazione dal vivo e perchè
s,i offre alla libera scelta del pubblico e con-
sente anche momenti di partecipavione. Il ri-
lancio del cinema italiano è dunque possi-
bile. Occorre dare presto una buona legge al
cinema italiano. Noi comunisti siamo pronti
al confronto con le forze politiche, con le
forze ctdturali, col Governo: Abbiamo chiaro
però che la specificità dei problemi e delle
soluzioni che devono riguardare ciascun set-
tore culturale non può essere in contrasto
eon la esigenza di unificare tutti i fronti
della battaglia riformatrice. Abbiamo biso-
gno di indirizzare in modo nuovo !'interven-
to pubblico nel campo culturale. L'obiettivo
per noi è duplice: ampliare gli spazi di li-
bertà, di progresso, di conoscenza per tutti
i cittadini e spingere ad un nuovo, avanzato
sviluppo creativo della cultura nazionale.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Mezzapesa. Ne ha facoltà.

M E Z Z A P E SA. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, i provve-
dimenti in favore deLl'attività cine;matogra-
fica che vengono proposti oggi al nostro esa-
me hanno nel con tempo un limite e un pre-
grl.o. H limite, che è oggettivo (peraltro ri-
conosciuto dal Governo che li ha presenta-
ti), sta nella natura stessa dei provvedimen-
ti: si tratta di provvedimenti congiunturali,
che si propongono cioè di alleviare sul mo-

I
mento certe situazioni piuttosto pesanti che I
incidono negativamente nel processo delle

I

attività .connesse al cinema. Il pregio ,consi-
ste nella coscienza che il Governo ~ e neHa
fattispecie il Ministro dello spettacolo ~ ha
avuto nel presentare al Parlamento questi
provvedimenti, ossia la coscienza della loro
provvisorietà, del loro 'limitato valore e si-
gnificato, la coscienza che provvedimenti ben
diversi e ben altrimenti efficaci occorrono
per sanare quanto più compiutamente possi-
bile la crisi che travaglia oggi il settore ci-
nematografico; e però anche la consapevo-
lezza ~ bisogna aggiungere ~ che questi

provvedimenti si collocano come momento
provvisorio, transitorio ma necessario, nel
contesto di quella visione globale del proble-
ma che al Governo, al Parlamento, alle for-
ze politiche e culturali certamente non man-
ca e che sta guidando e ispirando oggi la
preparazione dei richiesti provvedimenti glo-
bali e ne ispirerà e guiderà domani ~ oi
auguriamo tra non molto ~ l'approvazione
e .l'adozione.

Del resto, dalla relazione del collega Bog-
gio in Commissione come dalla sua 'relazio-
ne scritta è emerso ~ e non poteva essere
diversamente ~ che per far fronte allo stato
di crisi in cui versa il settore cinematogra-
fico nel nostro paese occorre procedere alla
adozione di provvedimenti legisl3ltivi di più
ampio respiro, primo fra tutti la nuova leg-
ge di riforma organica del settore postulata
dal decreto del Presidente della Repubblica
616, che sostituisca, in una Nisione di congrua
aderenza ai tempi nuovi e alle nuove esigen-
ze socio-culturali, quella legge 1213 del 1965,
la quale per la verità non è superata sol
perchè è vecchia di quindici anni (e in quin-
dici anni, in un'epoca in cui le trasforma-
zioni tecnologiche procedono a ritmi così
sostenuti da stravolgere il concetto stesso
della misura del tempo, tanta acqua è pas-
sata sotto i ponti deH'attività cinematogra-
fica, della produzione, delle tecniche sempre
più sofisticate, delle profonde mutazioni nei
costumi e nei comportamenti della gente
che hanno determinato tra l'altro .la nascita
di nuovi elementi concorrenziali), ma lealtà
vuole che si dica che essa è superata perchè
era nata già vecchia a quel tempo, ispirata
come fu da una concezdone legislativa ten-
dente solo a nOTmalizzare l'esistente e non
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anche a consentire che lo sviluppo di un set-
tore ~ sviluppo peraltro facilmente prevedi-
bile nel 1965 ~ non fosse frenato, non fosse
ingabbiato dalla norma, ma fosse aiutato a
decollare, a muoversi a suo agio, a seguire
con la necessaria flessibilità il mutamento
delle condizioni esterne, vuoi quelle di natura
economico-imprenditoriale, vuoi quelle di na-
tura socio-culturale.

È stato per questo che essa sin dalla sua
emanazione ha funzionato poco e male (sono
parole non mie, ma che ho tratto da una
recente relazione dell'AGIS) o, per diIlla con
il linguaggio color1to e inunaginifico ,di un
giornalista, è stato per questo che ha con-
tribuito a fare del cinema italiano «un vero e

.proprio pachiderma imbalsamato l). Ma in-

tanto, in attesa dell'auspicata legge di rifor-
ma, cui sappiamo tutti che il Ministero ha po-
sto mano sollecitando intorno ad essa l'atten-
zione, la sensibiLità, la collaborazione, la con-
vergenza, se è possibile, e comunque la cor-
responsabilizzazione delle forze politiche e
delle categorie p.iù direttamente interessate,
non si poteva restare inerti di fronte a pau-
rosi segni di crisi del settore, che è ~ ripe-

to ~ una crisi strutturale, ma che è aggra-
vata da motivi congiunturali, senza rischiare
di fare come di medico che, in attesa del
grande chirurgo per l'intervento operatorio
decisivo sull'infermo, non si preoccupa in-
tanto di fare i piccoli interventi necessari
per mantenerlo in vita, per evitare che una
volta giunto il chirurgo si trovi ad operare un
organismo già morto. Ecco il significato dei
tre provvedimenti, di cui due integrativiÌ, so-
prattutto sul piano finanziario ma anche
su quello normativa, di precedenti leggi; l'al-
tro invece è completamente innovativo, in
quanto prevede per la prima volta interven-
ti creditizi a favore dell'esercizio cinemato-
grafico. Si tratta di provvedimenti quanto
mai opportuni; si deve ~olo dire che forse
abbiamo tardato ad approvarli e a renderli
operanti, perchè in materia di contributi
ogni giorno che passa rischia di diminuirne
o addirittura di vanificarne la portata e gli
effetti. Non è proprio infondato il timore
(che viene manifestato nella relazione prima
accennata, che la presidenza dell'AGIS ha
presentato al consiglio generale il 29 maggio

scorso) che «con un tasso inflattivo superio-
re al20 per cento annuo, con una dilatazione
dei costi che è vertiginosa, l'eventuale con-
tributo viene in pochi giorni ad essere de-
curtato di parecchio del suo valore nomina-
le, restando al di sotto dei fabbisogni reali,
per il combinato effetto della svalutazione
monetaria intervenuta e dell'aumento dei
costi ».

Nasce da qui, da questa valutazione rea-
listica, il postulato essenziale della tempe-
stiv,ità nell'approvazione di provvedimenti del
genere. Mi piace sottolineare con particolare
richiamo il valore del primo dei tre disegni
di legge al nostro esame, che porta il n. 768,
con il quale si istituisce presso la sezione
autonoma di credito cinematografico della
Banca nazionale del lavoro un fondo di so-
stegno di 2 miliardi per ciascuno degli anni
1980-81, per agevolare con contributi in con-
to capitale o con operazioni di finanziamen-
to a tasso agevolato l'adeguamento deHe
strutture, il rinnovo delle apparecchiature,
l'introduzione di impianti automatizzati e di
nuove tecnologie, così come mi piace rilevare
l'opportunità di quella riserva del 40 per
cento per le sale di piccoli esercizi alle qua-
li si indica lo strumento del consorzio come
la forma più efficace per ottenere risultati
soddisfacenti sul piano della ristrutturazione.

Si sa che l'esercizio, anche se non è l'uni-
ca, è una branca essenziale e indispensabile
dell'industria del film; per dirla con ~e pa-
role del documento dell'AGIS, è esso stesso
industria e pertanto merita attenta conside-
razione da parte dei pubblici poteri. Proprio
nei giorni scorsi si è svolta a Roma la terza
edizione delle « Giornate professionali del ci-
nema» ed è stata emblematica la scelta del
tema: migliori film in oinema migliori. Ogni
sforzo per migliorare lo standard tecnico
dei cinema italiani, per un adeguamento tec-
nico e ambientale delle sale cinematografi-
che e per l'adozione di nuove tecnologie (so-
no appunto questi i traguardi indicati dal
disegno di legge al nostro esame) è desti-
nato ad avere la sua importanza nell'impe-
gno ~ che è stato auspicato sempre da tut-
ti, in Commissione e in quest'Aula ~ di su-
perare l'attuale momento di crisi del cinema
italiano, crisi imputabile soprattutto alia
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massiccia quanto repentina traslazione dello
spettacolo cinematografico daille normali sa~
le pubbliche ai video televisivi domestici: 17
milioni di telespettatori. Ricordavamo in
Commissione che quest'anno sul video sono
stati presentati più film che programmi di
canzonette, e non si tratta solo di riprese
di vecchi film, ma di film prodotti apposi-
tamente per il piccolo schermo da registi ita-
liani e stranieri.

"

Di conseguenza il cinema ha perso in tre
anni un quarto di spettatori, e gli incassi
sono stati al di sotto di a-Imeno il 15 per
cento del tasso annuo di inflazione moneta-
ria. La domanda del 1955 ~ come si sa, si
fa riferimento a quest'anno perchè fu l'an-
no clou, l'anno vertice del consumo cinema~
tografico ~ oggi si è più cbe dimezzata e
tutta la struttura industriale cinematogra-
fica, dalla produzione alla distribuzione al-
l'esercizio, si è ridimensionata in termini non
certamente fisiologici, ma paurosamente pa-
tologici: a fronte dei 300 film italiani pro-
dotti in quegli anni di massima espansione
abbiamo i 160 film della produzione dell'an-
no passato 1979. È vero, c'è la concorrenza
della televisione, lo si è detto; si può aggiun-
gere anche la concorrenza della motorizza-
zione che fa privilegiare dalle nostre fami-
glie la gita fuori porta, ma non si può per
questo ~ e qui mi riferisco a ciò che diceva
opportunamente in una sua relazione il mi-
nistro D'Arezzo nella nostra Commissione ~

parlare di assoluta indifferenza della collet-
tività alla proposta filmica.

In quella diagnosi che il Ministro ci face-
va sullo stato di crisi dell'attività cinemato-

\

grafica egli parlava soprattutto di «crisi di
trasformazione dell'intero panorama dei mez-
zi di informazione audioviJsiva e di comuni-
cazione sociale nel cui ambito il fenomeno
filmico rischia progressivamente di perdere
una sua autonoma fisionomia sia creativa
che di godimento da parte dello spettatore ».
Per dWrlo in poche, povere parole la gente
oggi non va ail cinema, così, indi,scriminata-
mente; la gente va a vedere un film, che è
cosa diversa; ill che presuppone una scelta
critica, cioè una opzione culturale. Si tratta
quindi di recuperare l'autonoma fisionomia
del fenomeno cinematografico; e lo faremo
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operando contemporaneamente in tre dire-
zioni differenti ma convergenti allo stesso
scopo: sulla produzione, sulla dis1tribuzione,
sull'esercizio. È evidente ,innanzitutto che oc-
corre, in questo come in tutti i settori dell-
le umane attività, disporre di un buon pro-
dotto; occorre migliorare il prodotto cine-
matografico sotto 1:aspetto artistico e sotto
quello tecnico spettacolare: un buon film
richiama ancora le folle di spettatori di al-
tri tempi nonostante le varie televisioni, c0-
sì come le richiamano gli spet'tacoli lirici e
musicali jn genere.

Purtroppo dobbiamo ammettere che più
spesso il buon prodotto porta marchio stra-
niero, per esempio statunitense; i film USA
nella stagione 1978-79 hanno inciso sul vo-
lume degli incassi per ben dJ.43 per cento
rispetto al 36 per cento dei film italiani.

Occorre nel contempo rafforzare i canali
di distribuzione nazionali per evitare che le
nostre ditte siano soffocate dalla concorren-
za delle multinazionali, che ovviamente fi-
niscono con il privilegiare e con l'imporre
prodotti stranieri. Occorre infine intervenire
sull'esercizio, allo scopo di offrire il pro~
dotto filmico in condizioni ambientali di-
v~rse dalle attuaH. Purtroppo non sono con-
fortevoli certe notizie che specialmente in
questi giorni ci giungono. Io vorrei tanto
essere smentito ma pare che sotto quel car~
tello « chiuso per ferie» per diversi esercizi
delle grandi città, spedalmente qui a Roma,
si nasconda la prospettiva poco bri>llante
di spegnere a tempo mdeterminato le luci e
gli schermi.

Occorre dunque un intervento dei pubblici
poteri in materia. Ecco ancora la necessità
di sottolineare il significato altamente po-
sitivo del disegno di legge 768, per solleci-
tare e confortare l'imprenditoria privata in
questo campo, senza nessuna indu~genza per
gli esperimenti passati, come l'ex circuito
ECI o simili, ma in una visione corretta e
in una impostazione razionale e globale di
tutto il problema dell'attivi:tà cinematogra-
fica, dal cui contesto naturalmente l'elemen-
to esercizi non può essere assolutamente
avulso.

Se renderemo le salle cinematografiche più
confortevoli, se le doteremo ,di attrezzature
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tecniche moderne, se cioè faremo in modo
che esse costituiscano anche di per sè un
motivo di richiamo, la concorrenza deUe TV,
pubbliche o private che siano, avrà un mo~
tivo in meno per vincere la partita.

E dico questo non per privilegiare ad ogni
costo il cinema sulla TV (non siamo antisto-
ricisti da prendere posizioni del genere) ma
perchè intendiamo recuperare al prodotto
firlmièo il valore culturale che esso indubbia~
mente ha. Recentemente sottolineava questo
aspetto l'UNESCO quando in Wla sua racco~
mandazione ,invitava tutte le namoni aderen~
ti a creare archivi dnematogI1a:fici per n de~

Iposito legale dei film prodotti in ciascun
paese; cioè al fìilm si riconosce ~ e giusta-

mente ~ lo stesso valore culturale che si ri-
conosce al libro.

Colgo questa occasione, signor Ministro,
per rinnovare anche qui in Aula Ila raccoman~
dazione che feci al Sottosegretario in Com~
missione: fare di tutto ~ so che si sta fa~
cendo qualcosa ~ per risolvere la situazione
drammatica in cui versa la cÌiIleteca nazio-
nale, funzionante presso il Centro sperimen~ ,

tale di cinetnaltografia; qualcosa abbiamo
fatto, anche se poco, approvam.do l'altro gior-
no in Commissione, in sede deliberante, il
disegno di legge 814, con cui portammo a
500 milioni, dall'esercizio finanziario di que~
st'anno, il contributo in favore della cine-
teca prev,isto dalla legge 1213, articolo 45.
Anche qui, occorre ben altro, occorre soprat~
tutto una forte e decisa volontà politica in
tal senso, che sia in coerente collegamento
con le nostre analisi, con le nostre preoccu-
pazioni, con i nostri interventi congiunturali,
come quelli di oggi cui noi diamo iJ. nostro
convinto consenso, e soprattutto che sia in
coerente col1egamento eon le prospettive di
impegno organico per l'avvenire in favore
dell'attività e della cultura cinematografiohe.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Ulianich. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Signor Presidente, si:
gnor Ministro, o:p.orevoli colleghi, è una realtà
incontestata la crisi del cinema. I dati stati~
stici sono gravi, allarmanti. Non è il caso
di ripeterli. Il rellatore, basandosi sulle rela-

zioni del ministro D'Arezzo, li ha già ampia-
mente riportati.

Quanto importa constatare è la continua,
netta caduta: consistente riduzione del nu~
mero dei film prodotti, diminuzione degli in-
vestimenti nel settore, calo nelle presenze
di 120 milioni nel triennio 1976-78 e ~ la
linea di tendenza sembra esCJludere impTov-
vise impennate positive ~ calo vertiginoso

degli incassi. Una situazione grave, dunque,
che andrebbe fronteggiata con adeguati in-
terventi e, in particolar modo, con una po-
litica di idee nuove, tale da abbandonare i
vecchi schemi che si sono dimoSttrati impro-
duttivi, inadatti a tappare le falle e ad impe~
dire un'ulteriore caduta della produzione ci~
nematografica, a maggior ragie-ne, quindi,
inadeguati ad imprimere impulsi positivi in
vista di una rinascita dell'attivHà cinemato-
grafica.

Si tratta certamente di problemi estrema-
mente complessi, che si inseriscono in aree
molto più ampie del settore specificamente
interessato e che interagiscono con tutta una
serie di fattorn che non è possibile qui pun~
tualizzare. D'accordo, dunque, sulla partico-
lare complessità dei problemi da affron:ta~
re. Ma come pensa il Governo di affrontare
una simile situazione? Esso è giunto ad al~
cune conclusioni che dovrebbero essere ri.
tenute risultato di una seria analisi. Nello
« Stato di p:rev~sione del Ministero de!! tUlìÌ~
smo e dello spettacolo dell'anno finanziario
1980 », comunicato alla Presidenza ti!l 30 set-
tembre 1979, a proposito di cinematografia
si dice: «Da tempo e da più parti si sostie-
ne che la legge 1213, per la sua complessità,
per la macchinosità dei meccanismi di in-
tervento finanziario, per l'accentuata carica
corporativa degli organismi coHegiaiLi attra~
verso i quali si esplica la funzione pubblica
di sovvenzionamento e di controllo, è or-
mai anacronistica e soprattutto i1llÌdonea a
raggiungere quei fini di potenziamento delle
strutture cinematografiche nazionali. Onhai
la crisi del cinema, che dn un primo momen~
to poteva sembrare congiunturale, è diven~
tata cronica per una serie di cause conco-
mitanti, quali l'eccessivo aumento dei costi
di produzione, Ja massiccia 'invasione di film
americani sul mercato nazionale, cui fa ri-
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I

scontro un progressivo scadimento qualita~
I

tivo e numerico di film nostrani, la prolife-
l

'

razione di televisioni private, l'anomalia dei
cicli produttivi e di commerdalizzazione di I

prodotto filmico, nonchè !'inadeguatezza del-
la legislazione vigente ». Ancora, nella «Re-
lazione del Ministero del turismo e dello
spettacolo sullo stato delle attività di pro-
pria competenza », senza data, inviata ai
membri della 7a Commissione, si puntualiz-
za che si tratta di una crisi (quella del cine-
ma) «che non va però confusa con una so-
pravvenuta indifferenza della collettività al-
la proposta filmica, poichè in tal caso sareb~
be irrecuperabile; è, viceversa, una crisi di
trasformazione dell'intero panorama dei mez~
zi d'informazione audiovisiva o di comuni-
cazione sociale, nel cui ambito il fenomeno

I

filmico rischia progressivamente di perdere
una sua autonoma fisionomia sia creativa
ché di godimento da parte dello spettatore >~.

I

Si osserva, sempre a proposito della 1213: I
«l'amministrazione sta da tempo 'Studiando
ed elaborando una proposta di legge per una
radicale riforma della 1213 che recepisca le
istanze sia delle categorie interessate che del-
le forze politiche ».

Nella « Relazione» il Ministro competente
afferma, non senza una punta di accorato
stupore: «L'anno 1979 doveva essere quello
della riforma di tutte le leggi dello spetta~
colo» (pagina 4). Si diceva ancora in quel-
la relazione, a pagina 6: «Il Ministro ha
già pronte delle proposte di legge che si ap~
presta a verificare con le forze politiche-
ohe si renderanno disponibili al confron-
to. È questo uno sforzo di cm già si
registrano i primi passi e che vuole porsi
come contributo nazionalizzante » ~ questo
è il termine impiegato ~ « per iJ. Parlamen-

to al quale si desidera offJ:1ireun quadro sin-
tetico e il più possibile concorde, ma comun-
que chiaro e senza equivoci, della nuova nor-
mativa ». Si potrebbe esclamare, di fronte
a tante e così buone intenzioni, di cui si
dice sia lastricato !'inferno: expectantes
beatam spem! Ma, senza confondere sacro
e profano, si potrebbe richiedere al Ministro
competente una maggiore decisione e una più

Initida chiarezza di obiettivi. I
I
I

Anche qui non ci si potrà attendere il toc-
casana, la bacchetta magica. Ma urgente è
muoversi, al di là dell'« apprestarsi », oltre
i {(primi », timidi {(passi» di cui si parla
nella « Relazione ». Non si può attendere che
i problemi si risolvano da soli, in una V'i-
sione quasi escatologioa, che copre spesso,
non solo in politica, una certa pigrizia men-
tale, un quieto adattarsi alle situazioni. La
domanda che si rivolge al Ministro a questo
punto è: che ne è della proposta di defini~
tivo varo delle riforme organiche, di cui a
pagina 6 della «Relazione ». Ci troviamo a
quasi un anno di distanza dalla presenta~
zione della tabella n. 20 e a diversi mesi
dalla stesura della sua relazione. Gli at-
tuali provvedimenti legislativi e quindi an-
che il 168, di cui stiamo discutendo stamat-
tina, insieme aU'81S, all'816 e al'l'814 già
approvato in Commissione in sede delibe-
rante, sono da considerarsi ~ così il Mini~
stro nella relazione ~ come interventi {( ur-
genti e congiunturali ». Ma che effetto pos-
sono avere interventi congiunturali, quando
si ricorda dallo stesso Ministro che la crisi
del cinema, che in un primo momento pote-
va sembrare congiunturale, è divenuta « cro-
nica »?

Si riconosce dunque, già in partenza, nna~
deguatezza degH interventi. HO" già avuto
modo di mostrare in Commissione come le
oifre stanziate in questo provvedimento le--
gislativo, congiunturale, non ripropongano,
se non con varianti di nessun significato,
somme del 1976 aggiornate in ordine alla
svalutazione. Ciò significa che con questo
tipo di poHtica si aggrava ancor più la situa~
zione sin da allora esistente.

Non voglio essere ingeneroso con il Mini~
stro, che so animato da seri propositi di la-
voro, nè con i1 Governo: certo è loro inten-
zione intervenire. Ciò che si richiede, peral-
tro, e che si deve richiedere, è la tempesti-
vità degli interventi. Ma abbiamo questa
legge: essa va senz'altro approvata. :Eoil
minimo che si possa fare in questa situa~
zione, anche se non si può non recriminare
la esiguità degli stanziamenm.

D'altra parte, va dato atto che il Governo
in sede di discussione sul disegno di legge
n. 814 si è impegnato a riprendere in profon~
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dità il discO'rso di un adeguato finanziamento
delle attività cinematografiche e delle inizia~
tive ad esse connesse.

C'è da augurarsi che nell'attesa di una ri~
forma organica venga almeno compiuto su~
bito e con urgenza questo passo.

Mi si permettano ora alcune osservaziopi
puntuali. Nella ({Relazione» del Ministro vi
sono dati inquietanti ed uno mi sembra que~
sto. Nel 1978-79, rispetto al 1977~78,si è avu-
to un incremento del volume degLi incassi
del 3 per cento, can un passaggio dail 40 al
43 per cento dei film americani a fronte del
decremento del 7 per cento (daJ 43 aJ 36
per cento) di film italiani (pagina 10). Vi si
parla ancora, a pagina 11, della concorren~
za delle multinazionali che tendono a ({ mo~
nopolizzare il nostro mercatO' ». E si ri~eva
che ({le compagnie americane per il trami-
te delle loro filiali in Italia condizionano i
canali distributivi impanendo il prodatto
USA ». Si osserva infine che ({i casiddetti
minimi garantiti ai produttar~ italiani da
parte delle suddette ditte, vanno pericolasa-
mente assumendO' forme totalizzanti sia sot~
tO' i!'aspetta artistica, cioè della scelta dei
soggetti e degli ,interpreti, che sotto quello
ecanomico, pasta che la gran parte deilla
quata degli incassi spettante al praduttare
viene incamerata e trasferita all'estero ».

Che cosa pensa di fare il Gaverno ita~
liana, ed in particolare il MinistrO' campe~
tente, per ovvjar~ a questa fenomeno?

Esula da questa domanda qualsiasi me~
schino spirito antiamericano. Ma ai problemi
posti ne1ila relazione occorre pur dare
una rispasta omogenea con la gravità della
situaziane.

Altra asservazione. Se nanostante la crisi
del cinema, lo spettacalo cinematografico è
fruita in misura decuplicata ~ così nella
« Relazione» ~ sia pure a casa e non in
sale cinematagrafiche, sarebbe saggia chie~
dersi se non sia prapria attraverso la stru-
menta televis:iva ~ parla deUa televisione di
Stato ~ che si possa dare inizio a una certa
inversione di tendenza. Non mi nascondo le
tante difficoltà da superare, ma si potrebbe
forse richiedere che la RAI~TV producesse
in propria annualmente un certo numero di
film. Mi sembra che ciò sia anche nella spi~

.
l' rito della richiesta degli autari riportata dal-
, la stess-a relazione. Sarebbe questo un

modo per attingere i fruitari là dave essi
in gran parte preferiscono vedere film.

Non sarebbe d'altra parte nè ingiusto nè
inappartuna un consistente interventO' fisca-
le sulle pragrammazioni di film da parte
delle televisiani private.

Sona due elementi appena che sarebbe be-
ne prendere in considerazione.

Quanta alla praduziane diretta della RAI-
TV, essa patrebbe implicare ~. e ciò va ade~
guatamente studiata ~ una maggiare utiliz-
zaziane degli impianti di Cinecittà. Sa che
anche Cinecittà pane grasse questiani. Si trat-
ta di considerare, peraltro, tutti i tasseHi
che potrebberO' cantribuire a risolvere la cri~
si in cui Cinecittà si dibatte.

In ordine a una politica di razianalizza~
zione organica, non sarebbe male unificare
discarsi ora frammentario In questa attica,
perchè nan pragrammare una cineteca nazia-
nale che raccalga la documentaziane esisten-
te nel >settore, in mO'da unitaria e scientifi-
camente utilizzabile? Perchè nan far canflui-
re in una simile istituziane l'Istituta Luce
e la film9teca della RAI~TV? AbbiamO' bi-
bliateche nazianaJi per il materiale biblio-
grafico e m~nascritto: perchè non pensiamo
a una grande cineteca nazianale impiantata
e gestita con la più moderna e aggiornata
strumentazione scientifica?

Sono soltanto alcune riflessiani che mi so-
no permesso di sottaparre all'attenzione del
Governo e del Senato in occasione deLla di-
scussione dei provvedimenti legislativi in
Aula.

Per quanto riguarda il wsegno di legge
n. 768, oltre al discorso generale, soltanto
un appunto specifico che riguarda il prima
comma dell'articolo 2 che recita: ({ I finan-
ziamenti ed i contributi previsti dal prece-
dente articola sano concessi su parere dell
Comitato di cui all'articolo 27 della legge
4 novembre 1965, n. 1213 ». La legge citata
prevede, all'ottavo comma, lettera d), due
rappresentanti dell'Ente autonoma di gestio-
ne per il cinema.

È davvero grave che, ad ecceziane dei rap-
presentanti dei sindacati dei lavaratori ~

lettera 1) ~ siano riservati a questa ente,



Senato della Repubblica ~ 8062 ~ VIII Legislatura

Is2a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 15 LUGLIO 1980

che non si S'a 'se sia vivo o morto e sepOll-
to, e, nel oaso sia vivo, in che modo ope-
ri, quali funzioni esplichi, due posti nel co-
mitato per il credito cinematogmf.ico, men-
tre tutte le altre lettere dell'ottavo comma,
dalla a) alla n), prevedono un solo rappre-
sentante. C'è da chiedersi se non sia segno
di grave leggerezza rinviare a leggi vecchie
'di un quindicenIllio senza alcuna verifica.

Per questo avevo proposto in Commissione
un emendamento che ho ritirato sOlltanto
quando il Sottosegretario presente ha assi-
curato categoricamente, in nome del Gover-
no, che le funzioni di questo ente verranno
ridefiIllite in tempi brevissimi. Ma {( verran-
no » e intanto ci sono due rappresentanti di
un ente che non è, ma che « sarà » nel pieno
delle sue funzioni. Ma appunto ci affidiamo
al futuro e non è con iJ.futuro che possiamo
[egiferare, signor Ministro.

Onorevole Presidente, signor Ministro, ono-
revoli colleghi, c' è davvero da augurarsi che
sia da parte del Ministro del turismo e del-
10 spettacolo, come dei vari Gruppi parla-
mentari venga compiuto ogni sforzo per ad-
divenire al più presto in tempi brevi, bre-
vissimi, a una legge di riforma organica del-
le attività cinematografiche. 'E. una voce, il
cinema, non l'uLtima della -nostra cultura:
eS'sa va aiutata ad esprimersi ltiberamente,
creativamente.

PRESIDENTE. Dichiarocmusata
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

* BOG G I O, relatore. Onorevole Presi-
dente, signor Ministro, onorevoli colleghi,
quanto ho scritto nelle relazioni mi pare che
contenga implicitamente alcune risposte a
quanto i colleghi intervenuti hanno rilevato
nel corso della discussione. Qualche cosa di
più rispetto a quello che avevo scritto e
quindi al tema specifico che stiamo trattan-
do mi pare che abbia detto il -senatore Va-
lenza, laddove ha fatto una disamina comple-
ta del mondo della cultura estendendo la
sua analisi non solo al cinema ma anche
all'editoria ed al mondo dello spettacolo in
genere. Non mi pare quindi il caso che io
debba, in questa sede, rispondere agI-i argo-

menti che esulano dagli oggetti che sono
.in discussione.

Voglio solo fare qualche piccola conside-
razione su alcune affermazioni del collega
Valenza e mi riferisco alla spesa che le re-
gioni sostengono per la cUll~ura. Questa spesa
è senz'altro encomiabile e dimostra come il
nostro Stato in definitiva funzioni meglio
di quanto si dice, perchè è uno Stato artico-
lato che ha la possibilità di intervenire non
soltanto a livello centrale ma anche a livello
periferico; è uno Stato che consente gli in-
terventi per la cuJtura non soltanto ai Mini-
steri preposti, ma anche alle regioIlli, qual-
che volta alle province, ai comuni e agli enti
provinciali del turismo; è uno Stato che con-
sente quindi una pluralità .di presenze nel
campo della spesa. Che le regioni rappresen-
tino il simbolo di ciò che si fa bene, men-
tre [o Stato rappresenti il simbolo di ciò che
invece non funziona, cosa che peraltro il se-
natore Valenza non ha detto, ma che in al-
cuni settori si sente dire, è fatto almeno opi-
nabile. Anche in molte regioni esistono dis-
servizi in ordine alle spese per la cultura
ed esistono delle situazioni che non sono cer-
to accettabili e che debbono essere riconsi-
derate e che saranno certamente riconside-
rate nel corso del dibattito politico che se-
guirà le riforme generalli di struttura dei, va-
ri settori dello spettacolo. Io affermo, e non
sono il solo ad affermare questa preoccupa-
zione, che molte volte le regioni promuovo-
no una cultura un po' troppo indirizzata
in unica direzione, che molte volte le regio-
ni schiacciano sotto il promo culturale le
masse che esse chiamano a fruire degli spet-
tacoli e delle manifestazioni che esse organdz-
zarro e non sempre osservano quei criteri
pluralistici che vengono viceversa pubblica-
mente proclamati.

Questo lo dico con particolare riferimento
alle regioni a dirigenza comunista le quali
non si segnalano certo per obiettività sotto
il profilo della produzione e della gestione
della cultura.

V A L E N Z A. t! vero il contrado.

BOG G I O, relatore. Lei, egregio col-
lega, ha fatto deLle affermazioni sui Governi
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retti dalla Democrazia cristiana e ~o rispet- me del Parlamento: su queLla Iiifotma poi
to le sue affermazioni. Io, per quello ohe dovremo misurarci per arrivare a sciogliere
mi riguarda, affermo che le regioni e i co- il nodo deNa cinematografia italiana, che at~
muni retti dal Partito comunista non sono traversa oerta:mente un periodo di grandi
obiettivi sotto il profilo culturale e compio- difficoltà che, come ha detto 111senatore Ulia-
no molte prevaricazioni ohe dovranno esse- nich, possono anche essere in parte affron-
re più puntualmente segnalate a}l'opmione tate e risolte dando maggiori responsabilità
pubbLioa perchè sramo, sotto questo profilo, alla RAI-TV in ordine alla produzione cine-
veramente di fronte ad un gravissimo peri- matografica.
colo per la democrazia in balia. Fatta que- Su questo punto però vorrei far notare
sta precisazione, che ritengo doveroso fa- ohe possono esistere dei pericoli: cioè il. pe-
re anche perchè su questo punto sono poche ricolo che la RAI-TV possa domani diventare
le voci che Siilevano a dire queHo che in mol- un monopolio deLla produzione cinematogra-
ti ambienti si sussura e che viceversa le 1'0- fica quando questo avvio non dovesse avve-
polaziom ha:nlIlo già oapito, snobbando mol- nire con una certa gradualità, entro certi
te volte certi spettacoli che sono di chiadssi- controlli ed entro certi limiti. Ma sono si-
ma contenuto propaga11ldisti:co, torno lagli aT- curo che il senatore Ulianioh non auspica
gomenti all'ordine del giorno. Ho fatto que- certo un monopolio, ma auspica piuttosto
sta divagazione solo perchè a ciò sono stato, un maggiore intervento} visti anche gli atti-
indotto dal collega Valenza, altrimenti mi mi esiti dei fi!lm prodotti daLla Radiotelevi-
sarei astenuto da queste alffermazioni.

I

sione italiana, la quale ha certamente man-
Torno agli argomenti per ribadire quello tenuto dei livelli altissimi anche sul piano

che ho scritto e per concordare largamente internazionale, tant'è vero che alcuni film
con le cose dette dal coLlega Mezzapesa e prodotti hanno ricevuto degli ambitissimi
pure in larga misura con le altre dette dal

!

premi in campo internazionale.

collega UHanich, il quale ha giustamente, a Esiste il problema ~ Cinecittà. Ho senti-
mio avviso, lamentato un'eccessiva ingerenza' to da più parti mvocare che il complesso
del cinema americano nel nostro paese: una di OinecitJtà sia affidato alla RAI e conosco
:ingerenza che, come egli ha spiegato, si espli- , le resistenze che .la RAI oppone a questo di-
ca non soltanto con una presenza eccessiva-

I

segno, che certamente caricherebbe di oneri
mente massiccia di film americani, ma anche I non il1JcLHiferentIÌl'ente, che già vers'a 1n non

con il controllo dei circuiti di distribuzione.
I

brillanti condizioni economiche.
Certamente queste preoccupazioni sono' Certamente sono problemi grandi, che ora

condivise anche dal Governo e non mi oi vo- tocchiamo soltanto perchè gli argomenti che
gl:io dilungare molto perchè so di sicuro che I

stamane sono al nostro esame ci danno lo

il signor Ministro su queste cose ci vorrà I
spunto per trattarne} ma non sono certa-

dire parole rassicuranti. Ma cosa si può fa- ! mente argomenti che possono essere risolti
re, allo stato attuale della situazione, con I

con questi provvedimenti. Essi siano pertan-
il decadimento anche qualitativo del cine- I to i benvenuti per quello che vogliono dire

ma italiano (perchè, se molte situazioni si
I (e non ripeto che cosa dicono perchè la que-

sono deteriorate, questo è dovuto anche al- stione è ampiamente nota, sia attraverso le

lo scadimento di alcuni spettacoli cinemato- mie relazioni, sia attraverso il larghissimo di-

grafici italiani)? I batti~o), ma certamente sono dei provvedi-

Si possono intanto prendere questi prov- mentI che creano una maggiore attesa per
vedimenti che, come è stato giustamente ri- quello ooe il Governo vorrà predisporre, per

cordato dal coLlega Mezzapesa, non sono stati queMo che il ParJamooto vorrà fare in breve

presentati con tono trionfalistico, perchè il prosieguo di tempo, cioè per l'approvazione

Ministro ce li 'ha descritti come provvedi- della riforma organica.

menti tampone in attesa di quella riforma Ringrazio pertanto tutti coloro che sono
che il Ministero sta predisponendo e che intervenuti; prendo atto con piacere che non
sottoporrà certamente quanto prima all'esa- ci sono voci di dissenso in ordine a1l'appro-
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vazione di questi provvedimenti e attendo
dal Ministro una conferma di quanto ho già
preannunciato, che cioè egli sottoponga quan.
to prima al nostro esame il progetto di ri-
forma generale del settore.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il Ministro del turismo e dello spet-
tacolo.

D' A R E Z Z O, ministro del turismo e
dello spettacolo. Signor Presidente, onore.
voli colleghi, non credo che ringraziare tutti
i colleghi per la maniera egregia e altamente
costruttiva con cui sono intervenuti in que-
sto dibattito voglia dire usare parole di ri-
tua:le liturgia; credo che ogni qualvolta si
partecipa a un dibattito su questo tema, ve-
ramente l'apporto dei colleghi è sempre più
importante per il Governo.

Desidero poi ringraziare l'egregio relatore
per le cose che ha Idetto, sopraHutto per
quelle che ha scritto, che hanno trovato pres-
so di noi la massima considerazione; e de-
sidero ringraziare tutti i colleghi che questa
mattina hanno fatto al Governo l'onore di
dedicargli una così responsabile, anche se
sintetica attenzione. D'altro canto, se il Go-
verno non intervenisse con altrettanta me-
ticolosità, darebbe la sensazione che dinanzi
a questi provvedimenti si sia solo in clima
di provvisorietà, mentre noi siamo convinti
che ciò rappresenti una premessa indispen-
sabile a tutto quanto il Governo va a com.
piere. Anzitutto, desidero precisare ai col-
leghi che il disegno di legge di riforma sulla
cinematografia sarà presentato la prossima
settimana al Consiglio dei ministri, quindi
anche quella diceria contraria che con tanta
facilità viene messa in giro sarà smentita
dai fatti. Al collega Ulianich, che ha fatto
un intervento così misurato e calibrato e
ha inteso non dare al ministro D'Arezzo un
attributo di ingenerosità, desidero replicare
con altrettanta generosità che il Governo si
trova impegnato in questa situazione dal
I~ agosto del 1979, non del 1969: quindi si
tratta solo di 11 mesi di attività, con una
crisi di Governo nel mezzo e con una sta-
si pressochè trentennaJ.e per certi proble-
mi e quindicennale per altri. Comunque, c'è

un Governo che si presenta a questo Parla-
mento con 25 disegni di legge e ne vede
approvati la bellezza di 19 nel giro di 10
mesi; se questa è inadempienza, senatore
Valenza, sinceramente devo andare un'aJ.tra
volta a scuola di filologia italiana, per ca.
pir:e che cosa bisogna fare per camminare
più speditamente. Ma c'è di più: questo Go-
verno presenta al suo attivo per questo Di-
castero la bellezza di cinque disegni di ri-
forma. Non dimentichiamo che oltre ad ave-
re l'onore di dirigere lo spettacolo, dirigia-
mo anche lo sport e il turismo; abbiamo pre-
sentato due disegni di legge nel campo del
turismo che sono già depositati in Parla-
mento da qualche mese a questa parte; ab-
biamo presentato il disegno di legge sulla
prosa, presentiamo davanti aI Consiglio dei
ministri la legge sul cinema che è ormai
completata e per quanto riguarda la riforma
delle attività musicali H concerto dei ministri
è terminato e siamo pressochè pronti anche
per questo. ~Per carità, non vogliamo nessuna
medaglia sul petto, perchè tutto ciò fa parte
dei nostri più elementari doveri, ma quasi
sfiderei me stesso a chiedere se in 10 mesi
un dicastero possa fare ancora di più.

Credo che questo al nostro esame sia un
contributo modesto ma di altrettanta digni-
tà che desidero sottoporre all'onore delle due
Camere. Ma, cari amici, la situazione in oui
versa la produzione cinematografica nazio-
nale è nota per l'ampio risailto che ne dà
la stampa; anche in questo campo attraver-
sia:11o un momento di recessione 'dovuto a
molteplici fattori, probabilmente anche ad
una temporanea carenza di idee nuove. Pe.
rò una delle cause di inerzia della produ-
zione è costituita senz'altro dalla difficoltà
di approvvigiornarsi dei necessari mezzi fi.
lli:i.nziari. Le dimensioni dell'attuale crisi in
cui versa i,l cinema italiano nei suoi aspetti
sia stnltturali che di mercato trovano un
riscontro nelle rilevazioni statistiche di que-
sti ultimi sei -anni; e i colleghi su questo
SI sono soffermati con molta acutezza sia
per quanto concerne il film prodotto, che
gli investimenti sui quali pesa, con un an-
damento progressivo divenuto inarrestabile,
la lievltazione dei costi di produzione e il
fenomeno inflattilVo. Dal 1974 al 1979 vi è
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stata infatti una contrazione di oltre il 40
per cento ~nella produzione di film passati
dalle 240 unità del 1974 a,]le 141 del 1979.
Analogo andamento recessivo hanno avuto
gli investimenti che salvo una lieve impen-
nata del 1978 si sono contratti dai 120 mi-
liardi del 1976 ai 113 del 1979 in propor-
zione inversa alla generale lievitazione dei
costi.

Ad accentuare la contrazione. degli inve-
stimenti pesa la sempre ridotta remunerati-
vità del film nazionale sul mercato sia ita-
liano che estero. La frequenza degli spetta-
tori per i film nazionali si è contratta di
oltre 222 milioni di presenze. Infatti i 322
milfoni di spettatori dei film nazionali del
1974 sono scesi a circa 100 milioni nel 1979.
Gli incassi dei £.Hmnaziona:li sono oa:lati da
190 miliardi e 500 midioni ,a 135 miliardi. E
ciò nonostante l'aumento del prezzo medio
del biglietto passato da:lle 591 lire del 1974
alle 1.280 del 1979. Anche su questo, secondo
me, il Parlamento si dovrebbe intrattenere
non poco perchè c'è un fenomeno a forbici
nel nostr9 paese; e cioè mentre il prezzo, per

, la remuneratività dei costi neUe grandi sale
cinematografiche e soprattutto nelle grandi
città, avrebbe diritto direi ad una lievita-
zione, diversamente ci troviamo nei piccoli
centri agricoli e dtrei nei borghi, dove effet-
tivamente la sala cinematografica non riesce
a proiettare con sistematicità e continuità,
di fronte a una riduzione di incasso che
contrasta con la lievitazione dei costi. È
un problema che si sta affacciando sempre
più prepotentemente nel nostro paese e che
secondo me dovremmo meditare con molta
attenzione.

Anche la circolazione dei film stranieri
sul mercato italiano si è andata notevolmen-
te accentuando passando dal 25 per cento
del 1974 al 43 per cento del 1979, senza te-
ner conto dei £Hm comunitari.

L'altro problema non meno grave è quello
della filmistica americana accennato in par-
ticolare dal collega Boggio. Qui ci troviamo
dinanzi a un duplice fenomeno, ad un feno-
meno di altissima qualità e direi anche di
altissima percentuale di spettacolosità; cioè
questi film americani, sotto il profilo tecni-
co-spettacolare e sotto il profilo del soggetto,

riscontrano sempre di più nell'opinione pub-
blica, e non soltanto italiana, una simpatia.
Quindi se noi marciamo in direzione della
qualità non vedo come potremmo fare per
opporei al film americano se non con al-
trettanti film di qualità e di impegno, non
soltanto sotto il profilo della spettacolosità
ma anche sotto il profilo della qualità e
della competenza tecnica.

In questo caso se noi andiamo alla ricerca
soltanto di una produzione puramente nazio-
nalistica correremmo il rischio veramente
di rinchiuderci in noi stessi e di ricorrere ad
una assurda e stupida autarchia.

Quindi è un fenomeno che certamente me-
rita un'attenzione particolare. Non voglio ad-
dentrarmi in altri atteggiamenti e in altre
anaJisi ancora più delicate. Su questo tro-
veremo riscontro presto in questa riforma
che il Governo ha l'onore di presentare al
Parlamento, mi auguro tra non molto, quan-
do affronteremo il problema della cosid-
detta linea voce-volto. Se in Italia non af-
fermiamo la professionalità dell'artista non
soltanto sotto il profilo del volto, ma anche
sotto il profilo della voce, se non riusciamo
in un certo qual modo a connettere questo
fenomeno italiano con i:l fenomeno america-
no, cioè con il doppiaggio (al riguardo gli
USA fanno una guerra spietata sotto il pro-
filo tecnico ~ dicono loro ~ ma per me è

un concetto economico-politico che va esa-
minato attentamente), corriamo il rischio di
fare anche film buoni ma che, quando arri-
vano nella fase di esportazione, di competi-
tività, finiscono col perdere: infatti in Ita-
lia abbiamo l'allargamento della voce, sotto
il profilo della spettacolosità, del cinema
americano, mentre in America il film, quan-
do arriva, non riesce ad immettersi nel cir-
cuito perchè manca il concetto del doppiag-
gio, che in America difficilmente vogliono
accettare. Sono problemi che si affacciano
alla nostra attenzione con una complessità
non indifferente.

Questa analisi il Governo la sta fac~ndo
non alla luce solo del suo vertice politico,
ma attraverso un'indagine di mercato, una
analisi culturale con le forze politiche, sin~
dac<ili, sociali e con tutte le forze operative
di questo settore.
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Anche il primo semestre 1980 ha confer~
mato il deterioramento dei livelli di inJVesti~
mento a fronte del primo semestre 1979.
I film italiani di cui è stata annunciata la
lavorazione nel primo semestre del 1980
sono 104, e sono in numero nettamente in~
feriore a quelli del primo semestre 1979,
che sono 126, con ciò dando ancora una
volta un pericoloso segnale sul lieve miglio~
ramento che si era registrato nel primo se~
mestre del corrente anno per il numero dei
film italiani entrato in circolazione, 76, su~
periore di 11 unità a quello dell'analogo pe~
riodo del 1979. Tra l'altro, proprio nel 1979
si è accentuata Ila divaricazione tra le poche
unità di film ad alto costo e a buon suc~
cesso commerciale e la restante produzione
a costo bassissimo e, salvo tal une isolate,
esaltanti eccezioni, ad altrettanto bassa red~
ditività.

Nel 1979, su 141 film nazionali usciti nel-
l'anno, solo 11 hanno superato un incasso
lordo di 1 miliardo e 500 miHoni. Poichè
al produttore affluisce poco più del 20
per cento, appare chiaro che i costi di pro~
duzione non hanno trovato il necessario am~
mortamento e i capitali investiti sono stati
fortemente penalizzati, almeno nella gran
parte dei casi. Abbiamo a che fare con
meccanismi perversi e, quando parleremo
della riforma del cinema, ci auguriamo di
aver finalmene abbattuto il meccanismo ec~
cezionalmente diabolico che abbiamo inven-
tato con la legge passata: molte volte in~
fatti il cosiddetto ristorno, che ha colpito in
maniera notevole la produzione cinemato~
grafica, non so:lo arriva a distanza di anni
ma, quando arriva, è stato tutto intero di~
vorato dagli interessi passivi, per 'cui diven~
ta un fatto estremamente canceroso ai fini
deUa riproduzione e della filmistica italiana.

NeHa legge che preannunciamo ci auguria~
mo, nel ristorno, di mettere a frutto il rein~
vestimento in chiave di produzione cinemato~
grafica ossia, mentre oggi al produttore ci~
nematografico non possiamo chiedere il rein~
vestimento della parte di ristorno a favore
del film, perchè può tranquillamente man~
giarsi i soldi nel modo che ritiene più utile,
anche investendo in altre direzioni, con la
Jegge che andiamo a predisporre, per quan~
to riguarda il ristorno, non solo facciamo

diventare il meccanismo più rapido e più
adeguato alla realtà ma pretendiamo che il
ristorno stesso debba essere reinvestito in
chiave cinematografica. Questo l'abbiamo fat-
to anche estendendo questa stessa proiezio~
ne in favore, per la prima volta, addirittura
degli autori.

Quando ne parleremo, troveremo di aver
messo a buon frutto una meditazione di cir~
ca 6-7 mesi di lavoro.

Il fenomeno degli incassi sta dando an~
cor più segni di appesantimento della situa~
zjone, per cui è chiaro che solo un inter~
vento diretto può risanare un quadro com~
plesso e confuso, ridando tono ed energia
all'iniziativa imprenditoriale. Il Governo si
è visto qualche volta quasi colpito in questi
giorni, con una polemica molto garbata e
talvolta pungente, perchè oserebbe marciare
in chiave di imprenditorialità di mercato.
Credo che non dobbiamo dimenticare il si~
stema economico che abbiamo nel nostro
paese; ritengo che non sia assolutamente
un delitto puntare alla cinematografia ita~
liana, in particolar modo, in chiave di im~
prenditorialità, sempre che questo serva alla
qualità e non alla speculazione di chi voles-
se [arne strumento ad eccessivo vantaggio
personale.

I pur necessari provvedimenti di aumento
dei fondi credi tizi con moderna apertura al-
la rinnovazione tecnologica degli impianti
sono solo un'anticipazione della più radi-
cale riforma che la legge si propone per
rigenerare l'impresa produttrice, percon~
ferire una fisionomia economica originale
autonoma all'impresa distributrice, disanco~
randola dai ruoli solo speculativi di finan~
ziamento e per dare un assetto moderno e
polivalente all'impresa, e nelle sale cinema-
tografiche, che rappresentano il punto di ap~
prodo e di partenza ad un tempo del flusso
produttivo. Anche su questo punto il sena~
tore Mezzapesa si è soffermato in maniera
particolare, così come il senatore Valenza,
quando ha detto che la crisi cinematografica
investe un triplice aspetto: innanzitutto le
sale cinematografiche, che non hanno biso~
gno soltanto di essere aperte, ma che hanno
bisogno anche di essere arricchite con stru~
menti sempre più moderni. Anche a questo
proposito il concetto diventa sempre più ana-
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litico e poliforme, perchè, mentre nelle pic-
cole sale cinematografiche ci deve essere il
rammodernamento delle attrezzature e della
siessa sala per le sue caratteristiche di ospi~
ialità, nelle città la sala cinematografica
deve invece assumere un aspetto completa-
mente rivoluzionario. Non è possibile più
avere a che fare con salle cinematografiche
,ohe proiettano film soltanto per quindici,
venti o trenta giorni, lasciando l'opinione
pubblica disaffezionarsi sempre più ana sala
cinematografica.

I francesi hanno fatto degli esperimenti
molto importanti e credo valga la pena di
non dimenticarli; siamo stati a Parigi per
renderci conto di persona di come stanno le
cose. Abbiamo bisogno di inventare sale mul-
tiformi, deHe multisale che mettano il citta-
dino in condizione di poter effettivamente
vedere una serie di programmi, sempre che
non voglia valutare un film soltanto per ra-
gioni di pura simpatia personale. In Italia,
nelle grandi sale cinematografiche, è indi-
spensabile servirsi dello stesso spazio, sud-
dividendolo però in più sale, con vari tipi
di film. A questo proposito potremmo an-
che coHegarci al discorso del film porno~
grafico, di cui parleremo nel mese di set-
tembre, quando presenteremo un apposito
disegno di legge.

Se lo Stato dovesse tardare oltre ad inter~
venire, porrebbe la premessa irreversibile
della espropriazione della nostra industria
cinematografica ad opera delle industrie stra~
niere, dato che il consumo di film nel nostro
paese tenderà sempre più ad aumentare, an-
che se per canali diversi da quelli tradizio-
nali. Il danno che ne deriverebbe non sareb-
be solo economico, ma anche sociale, affie~
volendo se non imbavagliando la libera voce
dei nostri autori che, pur tra tante contrad-
dizioni, hanno contribuito alla elevazione del
vasto dibattito democratico in atto dal do-
poguerra nel nostro paese.

Anche a questo proposito, onorevoli col-
leghi, desidero ricordare che la riforma che
presenteremo presto al Parlamento incentra
gran parte della sua attenzione nei confronti
degli autori, perchè la libera creatività ven~
ga sempre più garantita sotto ogni profilo
e il libero autore non diventi succube della
speculazione privata, nè della RAI-TV o di

qualsiasi altra impresa pubblica che ne vo-
lesse fare una clientela di Stato.

Ecco, su questo punto intendiamo dare al
llbero autore una garanzia. E quando gli di-
ciamo che può diventare anche coinvestitore
dell'opera cinematografica, gli garantiamo
anche questa libertà ed indipendenza. Sono
dei problemi molto delicati su cui dobbiamo
intervenire.

Ho trovato una posizione eccessiva di dife~
sa della RAI-TV da parte di alcuni settori
politici. Sembra quasi che il Governo, non
sapendo cosa fare, si metta ad investire la
RAI~TV. Questa mi sembra una posizione
dialettica, polemica, eccessivamente ingiusti-
ficata nei confronti del Governo. Una cosa
è certa: la RAI~TV per la sua funzione espli-
cativ:a, per la sua funzione pubblica e per
la sua libertà non deve essere messa in con-
dizione di fare appahi e subappalti attra-
verso i quali molte volte crea il lavoro nero.
Insomma, non neghiamo alla RAI~TV di fa-
re una sua parte di filmistica, non neghia-
mo alla RAI-TV di esercitare una sua cuI.
tura nel paese, per la quale è stata finaliz~
zata, però non possiamo neanche consentire
che la RAI-TV, involontariamente, si sostitui-
sca aLla speculazione pdvata con una spe-

~ culazione pubblica.
Questo è un discorso che dobbiamo fare

con molta delicatezza e i costituzionalisti,
che mi hanno dato in questi giorni serie le-
zioni ~ ed io di questo, avendo fatto le
scuole tecniche, ho preso atto con molta de-
ferenza ed umiltà ~ dicono che la legge
dello Stato non può intervenire nel budget
della RAI~TV perchè la funzione è completa~
mente diversa. Mi posso arrendere di fron~
te a queste cose che più che di sostanza
sono di forma e che possono farci deviare
da questo tema. Se però dovessimo even-
tualmente stralciare dalla nostra legge di
riforma il 5 per cento che chiediamo alla
RAI~TV, perchè possa metterlo a faiVore del-
la produzione italiana nelila libera creatività,
siamo disponibili ad una convenzione da rin-
novare con la RAI-TV, purchè questa si
metta in condizione di accettare questa li-
bera produzione nel paese, proprio per eser-
citare nei suoi confronti un'azione di allean-
ze e non certamente di persecuzioni, anche
se involontarie.
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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

(Segue D' A R E Z Z O, ministro del
turismo e dello spettacolo). Siamo disponi~
bili ad affrontare con la RAI~TV questo dj~
scorso nei prossimi giorni, a parità di di-
gnità e di discussione libera. Questo pro-
blema così importante infatti non deve
incidere sulla cosiddetta altezza delle anten~
ne con ]e quali la RAI~TV, ma soprattutto
le televisioni private, al posto della cultura
che dovrebbero distribuire nel nostro paese,
involontariamente finiscono solo per fare
del cinema consumato invece che un cine~

1

ma creativo.
In questa direzione intende muoversi il

disegno di legge e in tale direzione noi era-
vamo fermamente convinti che non avrem- '
ma potuto fare un disegno di riforma senza
tener conto delle giornate amare che vivia-
mo nel nostro paese anche in questi filoni
culturali.

Per questo ci siamo impegnati in questi
periodi a presentare delile leggi, come le
definisce il nostro collega Mezzapesa in ma-
niera plastica, tampone. In questa direzione
abbiamo disposto un aumento di 8 mHiardi
dell'apposito fondo interventi istituito dal-
l'articolo 2 della legge n. 819, che in tal
modo raggiunge il tetto di 25 miliardi, co-
me ha sottolineato il senatore Valenza. Tale
somma aggiuntiva, necessaria per essere
pressochè esaurita la precedente disponibi-
lità a cagione dell'alta vischiosità dei rientri,
viene utilizzata con le stesse modalità vi-
genti per detto fondo, cioè per il 70 per
cento a favore delle imprese di produzione,
di distribuzione e delle industrie tecniche,
per il restante 30 per cento per interventi in
conto capitale a sostegno del piccolo e medio
esercizio.

Il provvedimento, come possono vedere i
colleghi, riveste un chiaro carattere congiun-
turale, vuole porre il cinema italiano, nel-
le sue diverse strutture, diversificate quanto
ai momenti del ciclo economico, ma tutte
egualmente necessarie e concorrenti nel so.

stegno delle relative attività, in grado di ri-
wllevarsi dall'attuale situazione recessiva,
mentre la nuova disciplina organica del set-
tore, giunta ormai aHa verifica governativa,
consentirà fra breve un discorso strutturale
ricco di originali spunti da condurre con
profondità di indagine in una visione glo-
bale del fenomeno.

Ma mentre si a'Vvia l'auspicato disegno di
riforma della disciplina dell'attività cinema-
tografica, il cinema deve continuare a vivere,
ed. anzi deve riprendersi dalla situazione in
cui attualmente versa per presentarsi nelle
migliori condizioni possibili all'appuntamen-
to con il nuovo assetto normativo generale.

Questo è l'obiettivo immediato che il di-
segno di legge presentato dal Governo si
propone e mi auguro che con il vasto con-
senso lo stesso possa realizzarsi.

Per quanto riguarda poi l'altro disegno
di legge « Integrazioni del,le disposizioni del-
l'artkolo 28 della legge 4 novembre 1965,
n. 1213, concernente finanziamenti a film
ispirati a finalità artistiche e culturali », at-
to n. 815 del Senato, debbo dire che il
fondo dell'articolo 28 della legge n. 1213 ha
lo scopo di consentire il finanziamento della
produzione di film ispirati a finalità artisti-
che e culturali realizzate in forma coopera-
tivistica. I meccanismi che garantiscono l'am-
mortamento, il finanziamento e le garanzie
per il recupero si sono fino ad oggi adegua-
ti a quelli vigenti per !'intero sistema ban-
cario e prevedono la prestazione di garanzie
dirette personali da parte degli associati alla
produzione, n011avendo in genere le coopera-
tive patrimoni sociali o altre garanzie reali.

Anche su questo ogni giorno siamo co-
stretti a combattere con un certo tipo di
stampa, quando si vuole addebitare al Go-
verno la richiesta di garanzie patrimoniali
da parte deJle cooperative. NOll c'è niente di
più inesatto e direi di più fantasioso che il
voler attribuire al Governo una cosa di que-
sto genere. Immaginate se noi possiamo
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chiedere alle cooperative addirittura delle
garanzie patrimoniali, quando sappiamo la
vita gl'ama che conducono e lo sforzo che
fanno in questa direzione. Noi però ci per-
mettiamo di chiedere delle garanzie che tu-
telino molte volte proprio la stessa produ-
zione dei film, altrimenti questi soldi fini-
rebbero per andare in ben altre direzioni.

Tale sistema, che penalizza fortemente i
singoìi soci, i quali sono chiamati a rispon-
dere direttamente, oltre i limiti del vincolo
sociale, ha in pratica svuotato di interesse
iì ricorso a tale credito, per cui la situa-
zione è stata ormai pressochè bloccata. A
ciò si aggiunga una asfittica dotazione del
fondo stesso che, benchè integrato con 2
miliardi con la legge n. 25 del 1978, a causa
della lentezza e della difficoltà dei rientri, si
trova ormai senza possibilità operativa a
fronte di richieste di credito per complessivi
5 miliardi di lire.

Il disegno di legge che adesso abbiamo
al nostro esame e che mi auguro abbia final-
mente il varo definitivo si propone, nel qua-
dro di un'incentivazione della produzione
filmica di qualità, la promozione della for-
mula cooperativistica e si preoccupa quindi,
tutelato anche dall'articolo 45 della Costi-
tuzione, di ridare slancio e operatività a
tale fondo attraverso due distinti ma con-
correnti strumenti. Il primo concerne una
n::ova immissione di disponibilità finanzia-
rie per il fondo stesso, contenute, per evi-
demi ragioni di compatibilità generale, in
2 miliardi di lire e che consentirà la ripresE:.
delle attività in tale settore della produzione
cinematografica. Il secondo strumento inci-
de invece sui criteri di garanzia e di recu-
pero dell'esposizione debitoria sganciandola
dai consueti moduli ordinari fissati per il
sistema bancario e ancorandola allo stesso
prodono, vale a dire al film.

Si è così previsto che i proventi derivanti
dall'utilizzazione de] film rifluiscano a ripia-
nare le passività derivanti dal finanziamento
e, qualora entro 18 mesi dalla data di sca-
denza del prestito rimanessero ancora som-
me insolute, si dispone che il diritto di uti-
lizzazione del fiLm medesimo passi al Cen-
tro sperimentale cinematografico. Quest'ul-
timo ente dispone del film sia nell'ambito

15 LUGLIO 1980

delle proprie attività, sia mediante ogni al~
tra utilizzazione commerciale, e gli eventua-
li ulteriori proventi concorrono ad ammor-
tizzare le residue somme rimaste insolute
presso la SAC fino a concorrenza deUe stesse
e per l'eccedenza vengono acquisiti dal cen-
tro stesso.

Sono poi disciplinate in via transitoria le
situazioni ancora pendenti in modo da libe-
rare da ogni pregresso condizion~ento il
fondo e da fa>vorire una parità di condizio-
ne all'atto in cui le nuove disposizioni entre-
ranno in vigore.

In buona sostanza si ritiene che con que-
sto provvedimento possano essere perseguite
]~ finalità racchiuse nella legge n. 1213, che
incoraggia la produzione di qualità, e nel
con tempo possa essere data tranquillità alle
cooperative che spesso, per realizzare una
produzione artistica culturalmente valida,
non possono perseguire la via commercial-

I

mente accattivante, ma non certo gratifican~

I

te ,in termini di qualità, del f1lm di cassetta
I adatto ad un pubblico più ampio..

Infine, per quanto riguarda il terzo prov-
vedimento, concernente interventi creditizi a
tavore dell'esercizio cinematografico, dobbia-
mo convenire che l'attuale momento reces~
sivo che attraversa il cinema italiano investe
l'intero com parto delle attività sia a mon-
te, cioè nel momento produttivo, sia a valle,
nel momento di vendita del prodotto finito.
L'esercizio cinematografico infatti si dibatte
in una serie di problemi che, come è noto,
trovano il duplice concorrente appesantimen-
to della situazione da una parte nell'allon-
Li:H13.mentoc~alle sale del pubblico attratto
da:ìa programmazione filmica abbondantis-
sima operata dalle antenne televisive, in par~
mcolar modo da quelle private, dall'altra in
una incessante ascesa dei costi gestionali
che non consente un margine sufficiente di
finan:;:iamento per il rinnovamento delle at~
trezzaiure.

Si pone pertanto con urgenza il problema
di rendere competitive le sale cinemato-
grz,fiche, affinc.hè possano, attraverso una
nuova conquista di fasce di pubblico, con-
sentire una ripresa dell'intero settore. NO!l
si sfugge infatti a questa stretta interdipen-
del1za nel cinema tra i diversi aspetti de]
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fenomeno che, partendo daUa produzione e
attraverso la distribuzione, deve poi trovare
sbocco nella fruizione sullo schermo della
pellicola, per cui o>gIJJiattlfezzatUI'a, in quaJl~
sivoglia: punto del processo ora delineato,
come ogni sostegno ed incentivazione, si ri~
percuote e si riflette su tutti gli altri mo~
menti del ciclo.

Quali sono quindi le condizioni perchè le
sale riescano ad aumentare la loro presa sul
pubblico? Indubbiamente quelle che condu~
cono ad ottenere una fruizione migliore del
film in termini di resa sullo schermo come
in termini di comfort per lo spettatore. Ciò
significa rinnovare impianti obsoleti, elevare
lo standard medio della ricettività, ma so~
prattutto riconvertire le attrezzature, attra-
verso l'utilizzo della più aggiornata tecnolo-
gia giunta ormai a livelli avanzatissimi. A
tal fine, quando discuteremo di questi argo-
menti, vedremo che fra non molto, attraver-
so satelliti parziaH, verrà addirittura inferto
un colpo forse mortale alle sale cinemato-
grafiche perchè la proiezione simultanea po-
trà anche essere di 10.000 film contempora-
neamente in tutto il mondo per cui si pone
veramente il problema di una rivoluzione to~
tale. Questo è un problema sul qua<le, secon-
do me, oggi è forse prematuro fare qual-
siasi considerazione in merito alle strutture.

Non vi è dubbio che, per le asfittiche con-
dizioni economiche sopra riferite, in cui ver-
sa l'esercizio, è necessario predisporre un
intervento incentivante pubblico, assente at-
tualmente nel panorama dei sostegni in fa-
vore dell'esercizio cinematografico. Non è
infatti certamente sufficiente il vigente stru~
mento del fondo di cui all'articolo 2 della
legge n. 819 del 1971, finalizzato solo al
piccolo e medio esercizio e oltretutto dotato
di mezzi inadeguati alle necessità del rinno-
vamento tecnologico delle sale che richiede
investimenti elevati distribuiti per una plu-
ralità di esercenti. Si è quindi resa necessa-
ria la costituzione di un apposito fondo di
sostegno dotato di 2 miliardi di lire per
ciascuno degli esercizi 1980 e 1981 presso
la sezione autonoma di credito cinematogra-
fico della Banca nazionale del lavoro.

Il fondo stesso è destinato a finanziare,
sia attraverso mutui a tasso agevolato, che

a mezzo di contributi in conto capitale, gli
esercenti ed i proprietari di sale che inten~
dono riammodernare gli impianti e rinnova~
re le apparecchiature, elevando in tal modo
la qualità del prodotto offerto. L'importo
degli stanziamenti, limitato per le necessarie
compatibilità del quadro generale, non è
tale da consentire un rinnovamento ampio e
vasto delle sale, come sarebbe auspicabile,
ma certamente mette in moto un meooand.~
smo che permette un parziale rinnovamento
dell'esercizio e contribuirà ad attrarre consi-
stenti fasce di pubblico oggi disaffezionato
al t'fadizionale wande schermo anche per lo
scadimento dei Ilooali e a volte per la cattiva
qualità della produzione filmica.

I criteri per l'utilizzazione del fondo ed
ogni altra modalità, tra cui il tasso di inte~
resse da praticare sui mutui, saranno fissa-
ti prossimamente con decreti interministe-
rlali adottati di concerto tra il Ministro del
tesoro, il Ministro del turismo e dello spet-
tacolo e il Ministro delle finanze.

Onorevoli colleghi, dall'esposizione che mi
sono permesso di fare con una certa pun-
tualità dovrei soltanto trarre una conclu-
sione, dopo aver rinnovato un rjl1!graziamen~
to a tutti i colleghi che così egregiamente
sono intervenuti nel dibattito sulle tre leggi
che stiamo per approvare. Credo che qualche
risposta molto deferente la dobbiamo anche
al senatore Valenza per quanto ha riferito
nei confronti del Governo circa la tempesti-
vità dei nostri atteggiamenti che, secondo il
suo cr,iterio, non abbiamo tenuto in conto.

Alla fine di questo anno, il Governo, pre~
sentando davanti al Parlamento, così come
si era impegnato, delle proposte di riforma
nel campo del cinema, nel campo dell'atti-
vità lirica e nel campo della prosa, sarà or~
mai alle ultime battute. Credo che nel mese
di luglio davanti al Parlamento o per lo me-
no ~ questo è certo ~ davanti al Consiglio

dei ministri ci saranno le altre due leggi che
completeranno tutto intero il filone dello
spettacolo. Mi pare che sotto questo profilo
il Governo abbia mantenuto tutta intera la
sua parola e il suo impegno. Se poi si ag-
giungono tutti quanti gli altri provvedimen-
ti che i due rami del Parlamento hanno ap-
provato e che il Senato approverà stamatti-
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na con queste ultime tre leggi, penso di po-
ter dire che un settore come questo non ha
forse mai avuto negli anni passati tanta
assistenza e tanta solidarietà, non soltanto
nei confronti delle forze culturali ma anche
~ mi preme dirlo ~ nei confronti deHe for-
ze sindacali e delle forze politiche.

Il senatore Ulianich ha voluto attribuirci
una massima filosofica e starei quasi per
dire meridionale quando ha detto che di
buone intenzioni sono lastricate le vie del-
l'inferno. A prescindere dal fatto che noi in
questa direzione non ci 'Vorremmo proprio
andare e faremo di tutto per non andarci,
non mi pare che stavolta con tutti questi
provvedimenti di legge abbiamo percorso
vie di buone intenzioni: abbiamo fatto atti
legislativi e credo che, se questi atti legisla-
tivi saranno identici ai lastroni per andare
all'inferno, avrà contribuito anche lui in que-
sta maniera, involontariamente, a raggiunge-
re questa posizione. Ma se per caso queste
leggi riusciranno invece a dare un contri-
buto di solidarietà, penso che forse stiamo
marciando in direzione opposta.

Giustamente il senatore Ulianich ha chie-
sto più nitida chiarezza di obiettivi. Ebbene,
credo che marciamo con delle idee abba-
stanza chiare in questa direzione (idee che
non derhlla:no ,soltanto da scelte politiche, ma
soprattutto dal contributo delle forze cul-
turali che a questo Governo hanno saputo
dare opportuni suggerimenti con tanti di-
battiti in virtù dei quali oggi possiamo fi-
nalmente camminare con una certa conver-
genza) quando una riforma sul cinema punta
contemporaneamente su tre aspetti fonda-
mentali: sulla professionalità, sulla produ-
zione e soprattutto sulle attrezzature e sulle
infrastrutture delle sale cinematografiche,
garantendo così al circuito la sua funzio-
nalità.

Certo, sulla legge del cinema avremo dei
confronti piuttosto serrati con il Partito co-
munista, ma credo che ci saranno dei mo-
menti di convergenza, anche se faticosi, per-
chè certe scelte vanno compiute sicuramente
con grande tormento delle forze politiche;
però sono convinto che questa volta ci sia
tanta riflessione e tanta chiarezza di im-
magine dai rispettivi punti di vista che sicu-

ramente un punto mediano si può, secondo
me, effettivamente mggiungere.

Per quanto riguarda l'ultima parte della
esposizione del senatore Boggio, che ha te-
nuto una relazione veramente puntuale su
tutti gld aspetti, credo che egli più di tutti
sappia che il Governo, presentandosi con
queste tre riforme sul cinema, sull'attività
lirica e su quella della prosa, darà finalmen-
te un volto preciso e chiaro a questo settore,
anche secondo il punto di ,vista della parte
politica che egli con me ha l'onore di rap-
presentare.

Credo che possiamo dare finalmente al
paese un'immagine di quello che la cultura
italiana sta facendo in questo campo. A pro-
posito dell'attività lirica ci preoccuperemo in
maniera particolare non soltanto di dare
un volto al teatro lirico, ma di dare un
volto serio e articolato a tutto quanto ri-
guarda l'attività concertistica, la cosiddetta
attività minore, e ci permetteremo soprattut-
to di dare solidarietà a tutta la parte del
canto, che nei suoi canti popolari e nelle
sue tradizioni merita di trovare finalmente
una legiferazione nuova.

Per quanto riguarda la prosa, credo che
con il collega Boggio possiamo tranquilla-
mente dire che mai una legge di riforma
ha riscosso tanto successo da parte di tutte
le forze culturali e politiche, proprio perchè
rappresenta la vera sintesi del momento.
Credo perciò che ci dovremo presentare ai
due rami del Parlamento con la coscienza
tranquilla di aver fatto tutto intero il no-
stro dovere.

Credo che meriti poi una particolare sotto-
Hneatura da parte del Governo l'ultimo gri-
do lanciato dal senatore Mezzapesa a propo-
sito delle sale cinematografiche. Il collega
ha detto che alcune di esse hanno messo ai
vetri un cartello cori su scritto {( chiuso per
ferie », che rappresenta quasi una forma di
pietoso alibi per nascondere le effettil\Te dif- ~

ficoltà che stanno attraversando le sale cine-
matografiche italiane. Anche qui l'intenzione
da parte di alcuni monopolisti di fare di
questo monopolio una speculazione sta fra-
nando in maniera pericolosa: è indispensa-
bile che si crei una legislazione nuova nei
confronti delle sale cinematografiche, so-
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prattutto sfuggendo alla speculazione pri-
vata e dando in mano alla parte pubblica
un ruolo sempre più fondamentale Iin que-
sta direzione. Le sale cinematografiche non
possono più rappresentare il circuito mono-
poHstico di alcuni privati nel'le città, ma deb-
bono rappresentare attraverso forme con-
sortili un servizio pubblico e non un utile
per alcuni imprenditori che intendono fare
sulle sale un'ignobHe speculazione.

Onorevoli colleghi, desidero rinnovarvi il
ringraziamento per la solidarietà che avete
dimostrato, ma soprattutto desidero sottoli-
neare che il fatto che tutte le forze poli-
tiche abbiano manifestato apprezzamento
per quanto il Governo ha fatto fino ad oggi
ci conforta nella convinzione che il nostro
operato, anche se mosso da fatti congiuntu-
rali, rappresenta sulla via della speranza un
motivo di ottimismo. Ci presentiamo final-
mente sulle leggi di riforma con la coscienza
tranquilla e, sistemando le congiunture, ci
avv.iamo per f1 futuro a d1scutere !Sui veri
bisogni del paese in questo settore tanto
importante e delicato della nostra 'Società.

P RES I D E N T E . ~ Passiamo all' esa-
me degli articoli del disegno di legge n. 768.
Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

È istituito presso la Sezione autonoma di
credito cinematografico della Banca nazio-
nale del lavoro un fondo denominato «di
sostegno}} di lire 2.000.000.000 per ciascuno
degli esercizi 1980 e 1981 mediante confe-
rimento di eguali importi da parte dello
Stato.

n fondo è destinato, fino a un massimo
del 60 per cento, alla concessione di con-
tributi in conto capitale e ad operazioni
di finanziamento a tasso agevolato a favore
di esercenti o proprietari di sale cinemato-
grafiche per l'adeguamento delle strutture
e per il rinnovo delle apparecchiature, con
particolare riguardo all'introduzione di im-
pianti automat1zzati o di nuove tecnologie;

per la parte restante, a opere di adegua-
mento e rinnovo di sale di piccolo esercizio,
anche al fine di favorirne il consorzio e di
agevolare la creazione di strutture di ser-
vizio tecnico e organizzativo per tale ca-
tegoria.

(E approvato).

Art.2.

I finanziamenti ed i contributi previsti
dal precedente articolo sono concessi su
parere del Comitato di cui all'articolo 27
della legge 4 novembre 1965, n. 1213.

Sentito il Comitato di cui al predetto
articolo 27, con decreto del Ministro del
turismo e dello spettacolo di concerto con
i Ministri del tesoro e delle finanze, da ema-
narsi entro 60 .giorni dalla pubblicazione
della presente legge, saranno stabilite le mo-
dalità di utilizzazione e di geSltione del fondo,
nonchè le norme che disciplinano la richie-
sta e l'assegnazione dei finanziamenti.

Il tasso di interesse per le operazioni di
finanziamento a carico del fondo sarà fis-
sato con decreto del Ministro del tesoro
di concerto con il Ministro del turismo e
dello spettacolo.

(E approvato).

Art. 3.

All'onere di lire 2 miliardi derivante dal-
l'applicazione della presente legge, si prov-
vede mediante riduzione del fondo speciale
di cui al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro,
relativo all'anno finanziario 1980.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(li approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

M A R A V A L L E. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R A V A L L E. Signor Presidente,
col suo consenso farò un'unica dichiarazione
di voto sui tre disegni di legge in esame.
Nel corso di questa discussione si sono in-
tesi diversi interventi da parte delle varie
parti politiche e l'impressione che ne ho
riportato è che si è voluto da una parte
recitare un certo de profundis per l'attività
cinematografica e dall'altra, sempre nello
stesso intervento, effettuato dalla stessa per-
sona, si è voluto di contro esprimere un
momento di solidarietà e di speranza. per il
futuro dell'attività cinematografica.

Si è parlato di fuga degli spettatori dai
cinema; S'i sono iI'kordate le cause presunte
e reaH che determinano questa fuga; si è
ricordato l'intervento molto pesante delle
antenne private, così come ha detto poc'a~-
zi il Ministro, che hanno grandemente con-
tribuito a questo fenomeno; si è parlato an-
che di fattori internazionali, quali i problemi
di dialogo, di voce, di doppiaggio; si è par-
lato anche di aspetti preoccupanti per il
futuro immeclirato o prossimo, quale quello
della trasmissione via satellite dello spetta-
colo cinematografico e conseguentemente del
paventato aggravarsi ancora una volta del
settore « cinema» e in particolare delle sale
cinematografiche.

Credo che in definitiva però anche il set-
tore cinematografico subisca, e pesantemen-
te, i negativi influssi della sfavorevole con-
giuntura che tutta l'economia del nostro pae-
se tra attraversando. Quindi, come avviene
per altri settorà deU'industria e dello stes-
so commercio, anche per il cinema ci si pone
l'esigenza di intervenire con provvedimenti
atti a recuperare quei margini di produt-
tività, di lavoro che le attività cinematogra-
fiche possono offrire in questo campo.

Dei provvedimenti al nostro esame in par-
ticolare il primo, il 768, è destinato a fornire
provvidenze finanziarie per l'esercizio cine-
matografico. Abbiamo già detto che le fre-
quenze agli spettacoli cinematografici sono
in forte decremento da qualche anno a que-
sta parte e, a nostro giudizio, a giudizio
del Gruppo socialista, non solamente per i
programmi televisivi; i crescenti costi che

incidono negatÌivamente, costi non accompa-
gnati dagli aggiornamenti tecnioi e tecnolo-
gici necessari, !rischiano di eludere ulterior-
mente l'afflusso agJd spettacoli cinematogra-
fici, aggravando ancora di più la situazione
del settore che ~ mi piace sottolineado ~

ha aspetti da grossa industnÌa per quanto ri-
guarda il nostro paese.

Risulta quindi, a nostro giudizio, quanto
mai opportuno intervenire per frenare que-
sta tendenza in atto che costituisce non solo
un pericolo economico, ma soprattutto un
pericolo culturale.

È per queste ragioni che il nostro partito
si dichiara favorevole al provvedimento, più
che opportuno, di istituzione del fondo pres-
so la sezione speciale della Banca nazionale
del lavoro; provvedimento che costituisce
una vitale valvola di incentivazione delle ini-
ziative atte a migliorare la tecnologia e che
allinea il settore della cinematografia ita-
liana ad altri comparti della nostra vita eco-
nomica già oggi beneficianti di agevolazioni
creditizie.

Il provvedimento che oggi abbiamo al-
l'esame, pur essendo; come da molti IÙCOma-
to, inadeguato a risolvere i nodi strutturali
del sistema, agisce in funzione di obiettivi
strutturali con interventi nel campo degli in-
vestimenti. Pertanto riteniamo sia un fatto
di notevole importanza. Ci auguriamo quindi
che esso rappresenti nella pratica un deci-
sivo passo per recuperare spazi più ampi di
pubblico e sbocchi adeguati per la produzio-
ne culturalmente più qualificata e stimolan-
te per gli industriali del settore a meglio
produrre e a far raggiungere di nuovo quei
traguardi ambiziosi che in passato il cine-
ma italiano aveva raggiunto.

I meccanismi previsti dal testo del provve-
dimento appaiono peraltro adeguati agli sco-
pi che intendono perseguire. E pertanto, fi-
duciosi di poter a breve tempo definire gli
ulteriori organici provvedimenti che il signor
Ministro ha avuto l'onore di ricordarci e
di preannunciarci (provvedimenti che, tra
l'altro, il sistema complessivo della cinema-
tografia richiede), la nostra parte pol!Ì.tica
esprime voto ,favorevole ai tre -disegni .di leg-
ge aLl'esame dell'Aula.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti
il disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la m,ano.

:È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli del dise-
gno di legge n. 815. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Il fondo particolare di cui all'articolo 28
della legge 4 novembre 1965, n. 1213, au-
mentato ai sensi dell'articolo 1, secondo
comma, della legge 20 gennaio 1978, n. 25,
è ulteriormente aumentato per l'esercizio
finanziario 1980 di lire 2 miliardi mediante
conferimento da parte dello Stato.

(E approvato).

Art.2.

Dall'entrata in vigore della presente leg-
ge i finanziamenti concessi sul fondo di
cui al precedente articolo 1 sono garan-
titi dai proventi, dai contributi e dai premi
a qualsiasi titolo conseguiti dai film, fatti
salvi gli eventuali diritti connessi con con-
tratti di distribuzione che prevedono la
cessione prioritaria dei proventi, dei con-
tributi e dei premi medesimi a copertura
del minimo garantito e dei costi di distri-
buzione.

(E approvato).

Art. 3.

Qualora, entro 18 mesi dalla data di sca-
denza pattuita per la restituzione delle som-
me erogate ai sensi del precedente artìco-
lo, il mutuo non risulti integralmente estin-
to, i diritti di utilizzazione del film, unita-
mente al negativo di questo ed alle copie
esi~t~nti, sono trasferiti al Centro sperimen-
tale di cinematografia.

Nell'anzidetto termine di 18 mesi il mu-
tuo potrà essere estinto anche a mezzo di

pagamento diretto delle somme dovute da
parie dei beneficiari del finanziamento.

(E approvato).

Art.4.

Per i mutui contratti anteriormente al-
l'entrata in vigore della presente legge i de-
bitori avranno facoltà, entro il termine di
cui al precedente articolo 3, o in via alter-
nativa entro quattro mesi dall'entrata in
vigore della legge stessa, di cedere i diritti di
utilizzazione del film, unitamente al nega-
tivo di questo ed alle copie esistenti.

Ove si verifichi la cessione di cui al com-
ma precedente, verrà meno il diritto da par-
te dell'Istituto mutuante di procedere al
recupero forzoso delle somme dovute.

(E approvato).

Art. 5.

Il Centro sperimentale di cinematografia,
direttamente o tramite la Cineteca naziona-
le, dispone del film acquisito ai sensi dei
precedenti articoli 3 e 4, oltre che nell'am-
bito delle proprie attività istituzionali, me-
diante ogni forma idonea alla sua utilizza-
zione economica, anche con convenzioni con
enti pubblici o privati.

Gli eventuali proventi netti conseguiti dal
Centro sono devoluti alla Sezione autono-

~

ma per il credito cinematografico della Ban-
ca nazionale del lavoro fino a concorrenza
delle somme rimaste insolute sia per capi-
tale che per interessi. I proventi ulteriori
sono attribuiti al Centro sperimentale di ci-
nematografia.

(E approvato).

Art.6.

All'onere di lire 2 miliardi derivante dal-
l'applicazione delJa presente legge si prov-
vede mediante riduzione del fondo speciale
di cui al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro,
relativo aJl'anno finanziario 1980.
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai Ivoti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all' esame degli articoli del dise-
gno di legge n. 816. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER J segretario:

Art. 1.

Il fondo di intervento di cui all'articolo 2
della legge 14 agosto 1971, n. 819, integrato
con legge 20 gennaio 1978, n. 25, è ulterior-
mente integrato per l'esercizio finanziario
1980 della somma di lire 8.000 milioni me-
diante conferimento da parte dello Stato.

(E approvato).

Art.2.

L'importo di cui al precedente articolo 1
sarà destinato secondo le modalità di cui al
secondo comma dell'articolo 2 della legge 20
gennaio 1978, n. 25.

Restano salvi i massimali di cui all'artico-
lo 3 della legge stessa.

(E approvato).

Art.3.

All'onere di lire 8 miliardi derivante dal-
l'applicazione della presente legge, si prov-
vede mediante riduzione del fondo speciale
di cui al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro,
relativo all'anno finanziario 1980.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai /Voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di 'alzare la mano.

~ approvato.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con l'ordine del giorno
già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,05).

Dott. ADOLFO TROISI

Direttore Generale

Incaricato ad interim della dIrezione del
Servizio dei resoconti parlamentari


